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La seduta comincia alle 9. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro degli affari esteri, 
onorevole Giulio Andreotti. 

PRESIDENTE. Nel l ' ambi to dell ' inda-
gine conoscitiva sulla condizione dello 
s t raniero in I tal ia e sui fenomeni di razzi­
smo, da t empo avvia ta da ques ta Com­
missione, l 'ordine del giorno reca l 'audi­
zione del minis t ro degli affari esteri , ono­
revole Giulio Andreott i , che r ingrazio pe r 
aver accolto il nos t ro invito. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Ringrazio a mia volta il presi­
dente ed i commissar i , ai qual i mi ri­
servo di t r asmet te re en t ro breve t empo 
una nota scr i t ta in mater ia ; poiché, in­
fatti, talvolta si registra una cer ta discor­
danza t ra i da t i provenient i dal le varie 
direzioni generali del Ministero, sa rà ne­
cessario da pa r t e mia effettuare una pic­
cola verifica. 

Per q u a n t o concerne il t ema che 
forma oggetto della presente indagine co­
noscitiva, sono gra to al la Commissione 
per aver assunto tale iniziativa, in q u a n t o 
r i tengo oppor tuno - al di là dei moment i 
di reazione emot iva o set toriale verso 
questo p rob lema — fissare alcuni pun t i 
fermi sui qual i si debba procedere . 

Non a caso, p ropr io in occasione della 
conferenza sugli i tal iani al l 'es tero (una 
volta ch i ama ta conferenza sul l 'emigrazio­
ne) è s ta to posto l 'accento sulla preoccu­
pazione che nu t rono gli i tal iani al l 'estero 
in ordine a ta lune manifestazioni avutesi 

in I ta l ia : se ta lvol ta si è verificato qual ­
che episodio di in tol leranza di t ipo razzi­
s ta (che, p u r essendo isolato, viene rie­
cheggiato a l l 'es tero ed induce a r i tenere 
che esista ques ta tendenza , anche se for­
t u n a t a m e n t e non è così), in al t r i casi, 
invece, si t r a t t a di una poli t ica - e que­
sto secondo p rob lema deve essere affron­
t a to con mol ta a t tenz ione - che si del inea 
in I ta l ia , m a anche in a l t r i paesi della 
Comuni tà economica europea , nei con­
fronti degli s t ranier i e che può d a r luogo 
a cr i t iche e ad incomprens ioni . 

Gli i ta l iani , sia quell i di emigraz ione 
p iù recente sia gli a l t r i , si sono fatti por­
tavoce di ques ta preoccupazione, in 
q u a n t o si t r a t t a di un p rob l ema avver t i to 
in m o d o par t ico lare , vissuto da essi 
stessi, dai genitori o dai nonni emigra t i . 

Il p u n t o cui d o b b i a m o fare r i fer imento 
è la Costi tuzione, la qua le a l l 'ar t icolo 10, 
secondo e terzo c o m m a , stabil isce che 
« la condizione giuridica dello s t ran ie ro è 
regola ta dal la legge in conformità delle 
n o r m e e dei t r a t t a t i in ternazional i » e che 
« lo s t ran iero , al qua le sia imped i to nel 
suo paese l'effettivo esercizio delle l iber tà 
democra t i che garan t i t e dal la Costi tuzione 
i ta l iana , ha d i r i t to d 'asi lo nel ter r i tor io 
del la Repubbl ica , secondo le condizioni 
s tabi l i te dal la legge ». 

La no rma t iva con tenu ta nel terzo 
c o m m a in u n cer to senso è la p iù deli­
ca ta , sop ra t tu t to se si considera che, ac­
can to alle persone che a b b a n d o n a n o il 
loro paese a causa di un'effettiva persecu­
zione poli t ica in a t t o o potenziale (quindi 
con fondati motivi di preoccupazione) , 
esiste anche un 'emigraz ione di ca ra t t e re 
economico, tesa cioè al la r icerca di un 
lavoro, che compor t a difficoltà, t r a t t an ­
dosi non di casi isolati m a di un n u m e r o 
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consistente di persone che lasciano il pro­
prio paese. 

Esiste una procedura di ca ra t t e re in­
ternazionale in mer i to al r iconoscimento 
dello status di rifugiato. In proposi to , è 
impor tan te o t t empera re al de t t a to del la 
Costi tuzione: a b b i a m o il dovere costi tu­
zionale di ospi tare il rifugiato poli t ico. 

Va comunque considera to il p rob lema 
della clausola della cosiddet ta r iserva 
geografica, in base al la quale la nos t ra 
discipl ina giur idica in te rna prevede un 
preciso obbligo l imi t a t amen te ai paesi 
dell 'est europeo; di fatto, poi non è s t a to 
così, perché q u a n d o si sono presenta t i al­
tri casi di rifugiati politici (mi riferisco, 
per esempio, ai cileni, agli a rgent in i ed ai 
vietnamit i ) quasi sempre li a b b i a m o ac­
colti ugua lmen te . Resta tu t tav ia ques ta 
l imitazione, ed il Pa r l amen to più volte ha 
add i r i t tu ra vota to ordini del giorno affin­
ché venga r imossa . At tua lmente - esiste 
un accordo fra alcuni paesi europei -
l 'accordo di Schengen - al quale l ' I talia 
sta per ader i re . Con la disciplina comune 
de t ta ta dal l 'accordo di Schengen, do­
vremo e l iminare la r iserva geografica 
sot to ogni aspet to . Na tu ra lmen te , ciò pre­
suppone la creazione delle a t t r ezza tu re 
necessarie, perché se il n u m e r o dei sog­
getti interessati aumen te rà , bisognerà di­
sporre di s t ru t tu re , anche logistiche, pe r 
il loro accogl imento e re inser imento , 
eventua lmente fornendo loro una p repara ­
zione professionale. Nel caso dei polacchi , 
che si t rovano nel nos t ro paese solo pe r 
un per iodo l imi ta to , in a t tesa di trasfe­
rirsi negli Sta t i Uniti , s t i amo cercando di 
insegnare loro a lmeno la l ingua inglese, 
per facilitare il loro inser imento nel paese 
verso il quale sono di re t t i . In a l t r i casi , 
invece, è necessario fornire agli immigra t i 
una preparaz ione professionale. 

La soppressione della clausola della ri­
serva geografica, al la quale ci appre ­
s t iamo, crea, in sostanza, la necessità di 
una serie di sforzi organizzat ivi e finan­
ziari . 

L 'accordo di Schengen che ho c i ta to 
compor ta , viceversa, una l imitazione del la 
soppressione dei visti, il che crea non 
poche difficoltà. Vi sono paesi nei con­

fronti dei qual i a b b i a m o da t empo elimi­
na to la necessità del visto; l 'accordo di 
Schengen, invece, r ichiede che ques to 
venga r ipr i s t ina to , p rocurandoci problemi 
sop ra t tu t to in relazione ai paesi del 
Maghreb ed al la Turchia . Nei confronti di 
ques t ' u l t ima , per a l t ro , la necessità del 
visto si è impos ta anche per u n a l t ro 
mot ivo . È s ta ta infatti scoper ta e denun­
c ia ta in sede penale un 'associazione a de­
l inquere , con sede a Milano, la qua le rac­
coglieva i turchi immigra t i c landest ina­
men te ed organizzava il loro trasferi­
m e n t o in Svizzera. La scoper ta di tale 
traffico ha susci ta to , anche a causa del 
verificarsi di un incidente , u n a forte emo­
zione, al la qua le a b b i a m o dovuto cercare 
di por re r ipa ro , in q u a n t o favoriva la ten­
denza, presente in Svizzera, al la xenofo­
bia . 

Tornando a l l ' accordo di Schengen, va 
cons idera to che ques to compor t a una se­
rie di vantaggi relativi al la speditezza 
nelle operazioni di frontiera; pe r tan to , l'I­
tal ia è senz 'a l t ro in tenz ionata ad ader i rvi . 
Allo stesso scopo s t i amo cercando, con 
accordi b i la tera l i , di fare in modo che i 
controll i alle frontiere, giusti e necessari , 
non s iano però defat igant i . 

Passi avant i notevoli sono stat i fatti 
nei r appor t i con l 'Austria, sempre allo 
scopo di snell ire le p rocedure di frontiera. 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema dei 
lavorator i s t ranier i , sono s ta te create al­
cune s t ru t tu re , che si t rovano in via di 
perfezionamento. Presso il Ministero del 
lavoro si s ta i s t i tuendo un comi ta to (si è 
in a t tesa delle designazioni da par te delle 
organizzazioni s indacali) che dovrà costi­
tu i re u n vero e p ropr io « osservatorio » 
per r i levare t empes t ivamente i moviment i 
di tal i lavorator i . È anche in tervenuto il 
perfez ionamento legislativo dello status 
dei lavorator i s t ranier i . 

Dobb iamo tenere conto di una ten­
denza che si manifesta in tut t i i paesi 
industr ia l izzat i : in concomi tanza con l'af­
fermarsi dello svi luppo economico e del 
conseguente mig l io ramento della qua l i t à 
del lavoro, u n a serie di mest ier i non ven­
gono più svolti dai lavorator i locali, ra­
gion per cui nasce l 'esigenza del l ' immis-
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sione di manodopera s t raniera . In pa r t e , 
quindi , da re lavoro a tali soggetti r appre ­
senta un fattore di sol idarietà u m a n a e di 
cooperazione allo sviluppo; in pa r t e , però, 
bisogna a m m e t t e r e che ciò costi tuisce 
una necessità di fatto, per il paese ospi­
tan te . In una c i t tà del nord ho cons ta ta to 
io stesso che si impiegavano lavoratori 
egiziani in una ferriera: il s indaco mi ha 
riferito che se non si fosse ricorsi a tale 
s is tema, o se egli stesso non fosse s ta to 
disposto a chiudere un occhio sulla vi­
cenda, la ferriera non sarebbe s ta ta più 
in grado di funzionare, in q u a n t o la ma­
nodopera in terna non intendeva svolgere 
quelle a t t iv i tà . Non par lo , poi , di al t r i 
mest ier i , qual i quelli domest ici , che sono 
ormai svolti esclusivamente da lavoratori 
s t ranier i . 

Il p rob lema è p iu t tos to complesso e 
solo ind i re t t amente investe il Ministero 
degli affari esteri . È s ta ta anche appro­
vata una legge sulla mater ia , p ropr io allo 
scopo di regolarizzare la s i tuazione, m a 
non molt i lavoratori si sono serviti di 
tale normat iva , in gran pa r t e a causa di 
uno s ta to d ' an imo di diffidenza, difficile 
da combat te re . Vi è, però, anche un ' a l t r a 
ragione: molt i dator i di lavoro (dome­
stico, commercia le o para indus t r ia le) non 
hanno , infatti , interesse ad ins taura re un 
rappor to regolare ed a l imen tano quello 
che un t empo veniva ch i ama to « lavoro 
nero » ed ora si ch i ama « lavoro som­
merso » (le definizioni, a t t ua lmen te , sono 
molto più gentili). 

È necessario, in sostanza, s tudiare un 
s is tema per rendere general izzata la rego­
larizzazione delle posizioni di tali lavora­
tori . Ciò per molt i motivi , compreso 
quello della sicurezza sociale: se, per 
esempio, il lavoratore s t raniero svolge le 
sue prestazioni in I tal ia per un determi­
na to per iodo e poi si trasferisce in un 
a l t ro paese, deve poter godere di una po­
sizione ricongiungibile, per non perdere i 
suoi dir i t t i al la pensione ed al l 'assis tenza. 
Con molti paesi vi sono accordi in ques to 
senso. Non vanno, poi, d iment ica t i i casi 
di infortuni sul lavoro che non sono co­
perti dalle nostre no rme sull ' infortuni­

s t ica perché m a n c a n o le necessarie basi 
g iur idiche. 

È dunque oppo r tuno svolgere un ' inda­
gine sullo s ta to di appl icazione della 
legge di cui ho pa r la to , per s tud ia re il 
m o d o di pubbl ic izzar la magg io rmen te , od 
anche di correggerla , even tua lmen te ria­
p rendo i t e rmini per le regolar izzazioni . 

Pur tenendo conto dei p rob lemi occu­
pazional i e di a l t r a na tu r a , r i tengo sia 
necessario fare sì che la s t r u t t u r a in te rna 
del paese faciliti l ' inser imento , t empora­
neo o definitivo, degli s t ranier i , sia del 
terzo m o n d o sia di diversa provenienza, 
ferma res tando , pe r quel che r igua rda i 
paesi della Comuni tà economica europea , 
l 'esigenza di da re concre ta a t tuaz ione ai 
pr incìpi di l ibera circolazione e di inse­
d i amen to . Tali pr incìpi non cost i tuiscono 
solo un fatto anagrafico, m a inducono ad 
u n ' a m p i a ape r tu r a pe r q u a n t o r igua rda le 
possibi l i tà di lavoro. A tale proposi to , un 
p r i m o passo è s ta to compiu to con il rico­
nosc imento di a lcuni t ipi di d ip loma. 

Assai p reoccupan te è la condizione de­
gli s tudent i s t ranier i . Il mio dicas tero ha 
cominc ia to ad e samina re ta le p rob lema 
in un 'o t t i ca un i t a r i a , d iversamente da 
q u a n t o avveniva in passa to , a l lo rquando 
si d is t ingueva a seconda della prove­
nienza di tali s tudent i . Infatti , a t tua l ­
men te , pe r gli s tudent i provenient i dai 
paesi in via di svi luppo provvede il di­
p a r t i m e n t o per la cooperazione, men t r e 
pe r coloro che provengono da a l t r i paesi 
provvedono accordi cul tura l i b i la teral i 
con scambi di borse di s tudio . 

Secondo le cifre di cui d i sponiamo, il 
n u m e r o degli s tudent i s t ranier i in I ta l ia è 
pe r l ' anno accademico 1986-1987 di 
23.123, anche se da a l t re fonti r icevo da t i 
diversi . Si t r a t t a , c o m u n q u e , di u n a cifra 
e levata che corr i sponde ad una posi t iva 
t radiz ione del nos t ro paese che d o b b i a m o 
proseguire ed intensificare, p u r t enendo 
conto della capienza delle s t ru t tu re uni ­
versi tar ie , spesso insufficienti anche ad 
accogliere gli s tudent i i ta l iani . 

In occasione del mil lennio dell 'Univer­
si tà di Bologna è s ta to predisposto , con 
la nos t ra col laborazione, uno s tudio per 
quant i f icare l'afflusso di s tudent i s t ranier i 
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in quel l 'universi tà , presso la qua le r i su l ta 
che nel solo dopoguerra si s iano laurea t i 
ben diecimila s t ranier i . 

Pongo l 'accento sulla laurea perché, in 
u n a r iunione con la pres idenza della con­
ferenza dei Ret tor i , sono r imas to colpi to 
dal la bassa percentuale di s tudent i s t ra­
nieri che a r r ivano alla conclusione del 
loro corso di s tudi : s embra che i q u a t t r o 
quint i di essi non g iungano alla l aurea ! 
Questo fenomeno ci preoccupa forte­
mente , anche se è comune agli s tudent i 
i ta l iani , t ra i qual i è assai e levato il nu­
mero dei fuoricorso e degli a b b a n d o n i . 

In fondo, se d i a m o a quest i s t ranier i 
la possibi l i tà di venire in I ta l ia a stu­
diare , li sos teniamo con apposi t i sussidi 
ed essi poi non riescono a concludere i 
loro s tudi , c re iamo u n a disoccupazione 
intel let tuale verso gli a l t r i paesi . 

Dei circa vent i t remi la s tudent i s t ra­
nieri , nelle Universi tà circa 4.500 sono 
assistiti da borse di s tudio; inoltre , vi 
sono un cent inaio di ist i tuzioni che svol­
gono corsi di addes t r amen to professionale 
per s tudent i s t ranier i , di cui 1.500 benefi­
c iano di borse di s tudio . 

Ri tengo necessario a u m e n t a r e tal i 
borse di s tudio, spec ia lmente pe r gli 
s tudent i provenient i da paesi in via di 
svi luppo. 

In u n a r iunione di s tudent i s t ranier i 
svoltasi l ' anno scorso, sono r imas to im­
press ionato dal cons ta ta re il n u m e r o di 
coloro che par tec ipavano con es t r emo 
profitto agli s tudi univers i tar i . Si t r a t t a 
di s tudent i che nel t empo l ibero, p roba­
bi lmente , si dedicano a lavori mol to 
umil i per sostenersi negli s tud i . Per tan to , 
a b b i a m o deciso di c reare a l t re mil le 
borse di s tudio , anche in col laborazione 
con i paesi di provenienza, per avere u n a 
selezione migliore, perché i ndubb iamen te 
giungono in I tal ia anche giovani che non 
d imos t rano u n a par t icolare a t t i tud ine agli 
s tudi . 

Esis tono a lcune ist i tuzioni , in par t ico­
lare l ' Is t i tuto in ternazionale di fisica di 
Trieste, pres ieduto dal p remio Nobel pa­
kis tano Abdul Sa l am, il cui compi to è di 

svolgere u n a specie di « riciclaggio » di 
laurea t i del terzo mondo , che, dopo avere 
svolto corsi di special izzazione, aggiorna­
men to o p reparaz ione , to rnano nei paesi 
di or igine. L 'anno scorso, t re di quest i 
laurea t i , to rna t i a l loro paese, vi h a n n o 
c rea to centr i nazional i di r icerca. 

N a t u r a l m e n t e , l ' aumento delle borse 
di s tudio , che può s embra re p rob lema di 
semplice soluzione, dovrà essere a t ten ta ­
men te vagl ia to in sede tecnica. Si dovrà 
cercare di a iu ta re sop ra t t u t t o il perfezio­
n a m e n t o , perché oggi quas i tu t t i i paesi 
del terzo m o n d o h a n n o loro univers i tà . 
Questo è un a r g o m e n t o che desidero 
por re ancora in m a n i e r a problemat ica , 
m a che s t i amo ce rcando di por t a re assai 
r a p i d a m e n t e a conclusione perché r i te­
n i a m o che sia p iù ut i le - anche nel qua­
dro della cooperazione - creare mille 
persone mol to ben p repa ra t e che co­
s t ru i re u n a s t r ada od un ' a l t r a opera pub­
blica. Pens iamo infatti che, ne l l ' ambi to 
dei fondi des t inat i al la cooperazione, sia 
impor t an t e da re qua l i t a t ivamen te mag­
giore cont r ibuzione al la p reparaz ione dei 
quad r i . 

Per quel che r igua rda il razzismo, va 
de t to che tale p rob l ema h a due risvolti . Il 
p r i m o di essi è quel lo che, di t an to in 
t an to , si manifes ta specif icamente nei 
confronti degli ebrei con polemiche in 
tu t to il mondo . Però va precisato , con 
mol t a obiet t ivi tà , che si t r a t t a di fatti 
isolati . Non credo che vi sia - e cul tura l ­
men te e su un p iano di o r ien tament i dif­
fusi - una tendenza al razz i smo. Il se­
condo è quel lo che sì manifes ta non spe­
cif icamente verso gli ebrei (che ho c i ta to 
perché la loro sensibi l i tà è maggiore e la 
loro organizzazione rea t t iva più a t t rez­
za ta , t an to da fare sì che l 'eventuale al­
l a rme venga magg io rmen te r iecheggiato 
e, qu ind i , magg io rmen te sentito) m a più 
in generale . 

D 'a l t ra pa r t e , non so l tan to a t t raverso i 
s is temi di tu te la giur idica, bensì anche 
a t t raverso quelli di educazione , con il 
con t r ibu to della scuola, degli intel le t tual i 
e dei circoli religiosi, si s ta ope rando per 
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la formazione di una coscienza che trova 
una base mol to più larga grazie allo 
sviluppo della poli t ica di cooperazione 
europea, cioè della cosiddet ta « poli t ica di 
Helsinki ». 

Il testo del documento approva to a 
Vienna du ran t e la scorsa se t t imana - che 
farò dis t r ibuire a codesta Commissione -
è davvero s t raord inar io . Non mi riferisco 
sol tanto ai « cesti » relativi al la coopera­
zione economica e al l 'avvio al d i sa rmo, 
che avranno un seguito mol to preciso nei 
negoziati sulle a rmi convenzionali che co­
minceranno nel pross imo mese di marzo , 
bensì anche al « cesto » relat ivo ai dir i t t i 
uman i , che contiene u n a specificazione 
veramente s t raord inar ia in t ema di ri­
spet to cul tura le delle minoranze ed in 
t ema di l iber tà religiosa. Tale testo - che 
consiste in una serie di no rme quasi rego­
lamentar i - ha o t tenuto il consenso di 
tut t i i paesi par tec ipant i , anche se succes­
s ivamente la Romania ha r i t enu to di 
espr imere a lcune riserve. Esso, pe r tan to , 
costituisce u n a base nuova su cui fondare 
da un lato ques to t ipo di difesa degli 
interessati e, da l l ' a l t ro ques to t ipo di edu­
cazione. 

Abbiamo in previsione a lcune verifiche 
puntual i del documento , che sa ranno ef­
fettuate, nel l 'arco di un t r iennio, a t t ra ­
verso tre conferenze: u n a a Parigi, una ad 
Oslo ed una a Mosca. Dunque , a b b i a m o 
una sede internazionale autorevole in cui 
modellare e poi verificare l'effettivo s ta to 
di tutela di dir i t t i impor tan t i . 

Già nella Conferenza di Helsinki era 
s ta ta supera ta una concezione di « sovra­
ni tà l imi ta ta », alla s t regua della quale la 
problemat ica in a rgomento veniva consi­
dera ta in terna ai vari paesi , senza possi­
bili tà di verifiche dal l 'es terno. Nella Con­
ferenza di Vienna si è s tabi l i ta u n a no­
vità e cioè che individui o gruppi inter­
medi hanno la possibil i tà, qua lora si ma­
nifestino casi dubbi di tutela dei dir i t t i 
uman i , di porre d o m a n d e agli Sta t i in 
cui tali casi si s iano verificati e di pre­
tendere da essi delle r isposte. Ma quel 
che è più impor tan te è che nel l 'a t to di 
Helsinki è contenuta una n o r m a che im­
pegna gli Sta t i par tec ipant i a quella con­

ferenza ad avere nei confronti dei paesi 
es terni gli stessi o r i en tament i fissati ad 
Helsinki e nelle successive t appe di Bel­
g rado , di Madr id e di Vienna, nonché 
nelle t re conferenze in p reparaz ione ed in 
quel le relat ive ad al t r i set tor i , i qual i 
pe rò esulano dal t e m a di cui ci occu­
p i a m o . 

In sostanza, d o b b i a m o frenare ogni 
tendenza a cons iderare gli s t ranier i , come 
ta l i , creator i di p rob lemi . Molte volte, in­
fatti , ci si a b b a n d o n a a general izzazioni 
non giuste . Per esempio , in relazione ad 
a lcuni fatti c r imina l i , si tende quas i a 
dedu rne che se non ci fossero s tat i gli 
s t ran ier i , quei fatti non sarebbero acca­
dut i ; m a se si leggono le s ta t is t iche, ci si 
accorge che non è così. 

Vi è poi un p rob lema di ca ra t t e re ge­
nera le , che r iguarda t an to il nos t ro paese 
q u a n t o al t r i ed è che, in fondo, molt i 
paesi , a t t r averso le loro emigrazioni — 
qua lche volta, anche a t t raverso il colonia­
l ismo - h a n n o risolto o cerca to di risol­
vere i loro prob lemi e se oggi vi è u n a 
cer ta « onda t a di r i to rno » da pa r t e di 
a lcuni paesi che cercano di risolvere i 
p ropr i p roblemi ch iedendo u n a sol idar ie tà 
a t t iva alle nazioni indust ra l izzate , ciò 
corr i sponde ad u n a sor ta di logica di ri­
to rno che va considera ta , ce r t amen te 
senza negare l 'esistenza di p roblemi m a 
n e m m e n o ch iudendo por te . 

Credo che d o b b i a m o asso lu tamente 
con t ras ta re una simile tendenza , che può 
s embra re comoda m a non corr isponde a 
quel la t radiz ione di civil tà cui d o b b i a m o 
riferirci nell 'affrontare tali p rob lemi . 

Per quel che concerne gli accordi in­
ternazional i , ho già de t to che i quadr i 
globali da me rappresen ta t i , che ci ri­
g u a r d a n o sia in q u a n t o Comuni tà econo­
mica europea , sia in q u a n t o Europa , e la 
proiezione es terna degli impegni assunt i 
ci d a n n o tu t t a u n a serie di o r i en tament i 
e di obbl ighi che sono l 'esat to con t ra r io 
di quel lo che a volte può sembra re u n 
indir izzo di no rme di caute la che, a mio 
avviso, non sono asso lu tamente da favo­
r i re , p u r avendosi tu t t a u n a serie di pro­
b lemi ai qual i si deve fare fronte m a che 
occorre cercare di r isolvere nel m o d o mi-
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gliore, perché mi pa re che s iano nello 
spir i to della nos t ra Costi tuzione - di cui 
ho p r ima c i ta to a lcuni art icoli - e della 
nost ra coscienza democra t ica ques t ' aper­
tura di ca ra t t e re in ternazionale e ques to 
r ipudio di u n a menta l i t à au ta rch ica . Per­
tanto , d o b b i a m o at t rezzarci sempre di 
più perché ciò si t r aduca non sol tanto in 
un auspicio od in una tendenza generica, 
bensì anche in p ra t i ca vita nella nos t ra 
rea l tà nazionale . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Andreott i pe r l 'esposizione, così a m p i a e 
piena di spunt i pra t ic i , che h a svolto e 
do senz 'a l t ro la paro la ai colleghi che 
in tendano porre d o m a n d e . 

CARLO TASSI. Signor min is t ro , la rin­
grazio per la sua a m p i a esposizione intro­
dut t iva , anche perché r i tengo che essa sia 
il frutto di u n a sua profonda convinzione, 
tes t imonia ta in tan t i anni di vi ta poli t ica. 

Sono mol to legato ai p roblemi prat ic i 
e r i tengo che il p rob lema del razz ismo 
non si ponga, perché credo che l 'uomo è 
c rea tura di Dio, nel quale t rova la pro­
pr ia origine e la p ropr ia na tu ra , senza 
dist inzione di razze. Penso, invece, che vi 
s iano problemi di ordine pubbl ico e di 
pa r i t à di t r a t t a m e n t o con i c i t tadini ita­
l iani . 

Un grosso p rob lema der iva dal l 'avere 
tol lerato alle nostre frontiere l ' ingresso di 
cent inaia di migl iaia di individui dei 
qual i non conosciamo, né poss iamo cono­
scere, l 'esistenza. Vi è l 'esistenza ma te ­
riale e fisica, m a non esiste il control lo 
dell 'esistenza giuridica sul terr i tor io , in 
quan to le nostre ques ture - i cosiddet t i 
« uffici s t ranier i » — non sono a t t rezza te 
per tale scopo. Si pensi che quando , pe r 
qualsiasi mot ivo, viene fermato dal la po­
lizia uno s t raniero , se quest i b u t t a via il 
passapor to non vi è p iù a lcuna possibil i tà 
di sapere chi sia e per quale mot ivo si 
trovi nel nos t ro paese . Non solo; le nostre 
ques ture non sono neanche dota te dei 
fondi necessari al man ten imen to , per 
qualche giorno, di tale ipotet ico soggetto. 

Inol t re , u n a general izzata ed ipocri ta 
(io la considero tale) tol leranza nei con­

fronti di quegli individui consente u n a 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o a danno dei cit­
tadin i i ta l iani , per esempio in ma te r i a di 
fiere e merca t i . Nei luoghi in cui gli a m ­
bulan t i i ta l iani non possono por ta re i 
loro banchi , è invece tol lerato che gli 
s t ranier i (che, a volte, raggiungono u n 
n u m e r o notevole) eserci t ino i loro com­
merc i . 

Tale s i tuazione p roduce nel la popola­
zione (che spesso non h a u n a concezione 
teorica dello S ta to , m a so l tanto u n a vi­
sione t r ibale della vita) la convinzione 
de l l ' impuni tà r i se rva ta ai soggetti indi­
ca t i . Episodi di grave del inquenza , come 
quel lo della « b a n d a dei senegalesi » im­
pl ica ta nel commerc io di droga a Milano, 
che ha avu to vas ta eco sulla s t ampa , a 
mio avviso sono propr io de te rmina t i dal la 
diseducazione al la qua le a b b i a m o abi­
t ua to ques ta gente . Fin da q u a n d o è co­
minc ia ta tale immigraz ione , infatti , il no­
s t ro s i s tema h a consent i to a quegli s tra­
nieri di fare q u a l u n q u e cosa, d imos t r ando 
u n a tol leranza, r ipe to , ipocri ta , con l'af­
fermazione che « è p u r giusto che si man­
tengano in qua lche modo; poverini ! Non 
vorrai mica essere razzis ta ! ». La r isposta 
p iù facile, infatti , è sempre l 'accusa di 
razz i smo ! Tu t to ciò, a mio avviso, non 
ha senso. 

Il fatto che lei stesso, s ignor minis t ro , 
ci abb ia riferito che il n u m e r o di iscrit t i 
fornitole dal le univers i tà (che pu re do­
vrebbero tenere u n elenco preciso degli 
iscri t t i , t an to p iù che o rma i le segreterie 
d ispongono di servizi computer izza t i ) non 
è a t tendib i le , d imos t r a che non a b b i a m o 
a lcuna possibi l i tà di control lo sul n u m e r o 
degli s t ranier i present i in I ta l ia . Le cifre 
di cui d i sponiamo, pe r t an to , debbono es­
sere va lu ta te con u n a cer ta circospezione: 
in sostanza, del mil ione di s t ranier i pre­
senti in I ta l ia di cui si favoleggia, sol­
t an to poche cent ina ia di migl iaia possono 
essere identificati e conosciut i . 

Vorrei sapere qual i p rovvediment i il 
Ministero degli affari esteri in tenda pren­
dere pe r il control lo di tali soggetti fin 
dal m o m e n t o del loro ingresso in I ta l ia . 
Si po t rebbe , ad esempio , dotar l i di u n 
documen to i ta l iano r i lasc ia to al la fron-
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t iera, del quale sarebbe possibile t rasmet­
tere copia alle ques ture , che, in tale 
modo, d isporrebbero di una base min ima 
sulla quale poter effettuare i necessari 
controll i . 

PIETRO SODDU. Desidero innanz i tu t to 
r ingraziare il minis t ro Andreott i per la 
sua esaur ient iss ima relazione, che ci ha 
fornito un quad ro compiu to dei problemi 
che a b b i a m o di fronte. Dichiaro, inoltre, 
anche a nome del g ruppo democra t ico 
cris t iano, di condividere p ienamente l ' im­
postazione polit ica espressa dal min is t ro . 

Vorrei che egli completasse le infor­
mazioni che la nos t ra Commissione ha 
potu to raccogliere nel corso delle prece­
denti audizioni . 

Abbiamo saputo dal minis t ro del la­
voro che le proiezioni per i pross imi 10-
15 anni indicano la presenza in Europa 
di un gran n u m e r o di lavoratori (circa 
15-20 milioni di uni tà) , provenient i dal 
bacino del Medi ter raneo, dall'Africa e dal­
l'Asia. 

Nella precedente esperienza storica eu­
ropea, tale flusso migra tor io si e ra rivolto 
sopra t tu t to verso le regioni del Nord: la 
Francia, la Germania ed al tr i paesi p iù 
sviluppati del nostro. Da un pò di t empo , 
tale tendenza si s ta modificando; non vo­
glio dire che si s ta rovesciando, m a certa­
mente interessa più da vicino i paesi del­
l 'Europa meridionale , qual i la Spagna , la 
Grecia e l ' I talia. A tale proposi to , vorrei 
sapere dal minis t ro se, per q u a n t o a lui 
consta, sia in corso qualche significativa 
modifica nella poli t ica economica euro­
pea, che tenga conto anche di ques to 
nuovo fattore. 

Per quan to r iguarda la poli t ica econo­
mica del nost ro paese (in par t icolare 
quella r ivolta al meridione) d o b b i a m o ri­
conoscere che, fino ad ora , non si è ope­
ra to per e l iminare gli squil ibri ma , in un 
certo senso, si è finito per accentuar l i . Se 
tale tendenza dovesse cont inuare , ci t ro­
veremmo di fronte ad un Mezzogiorno 
(non solo d 'I tal ia, m a più in generale 
d 'Europa) del tu t to imprepa ra to ad af­
frontare la si tuazione. 

Vorrei, r ipeto , che il min is t ro aggiun­
gesse qua lche e lemento a q u a n t o in pro­
posi to ci è s ta to de t to nelle precedent i 
audiz ioni , per farci comprendere se l 'Eu­
ropa sia consapevole della del icatezza 
della s i tuazione e se sia a l t r e t t an to consa­
pevole che è necessario fare qualcosa di 
p iù per r isolverla. Il p rob lema , infatti , s ta 
a s sumendo aspet t i p reoccupant i che, t ra 
breve, non r igua rde ranno più so l tan to 
l 'ordine pubbl ico . 

Lucio STRUMENDO. Desidero innan­
z i tu t to un i re il mio r ingraz iamento a 
quel lo già espresso dai colleghi pe r l 'utile 
con t r ibu to che il min i s t ro ha voluto for­
nirci , a m p l i a n d o lo spe t t ro delle quest ioni 
su cui ver te la nos t ra indagine . 

Ri tengo che anche dal la relazione del 
min is t ro Andreott i emerga la considera­
zione (che è poi quel la da cui la nos t ra 
indagine ha preso il via) dell 'esigenza di 
verificare l ' a t tuale s ta to di a t tuaz ione 
della legge che discipl ina la presenza di 
lavorator i s t ranier i in I tal ia e che 
emerga , al t resì , l ' oppor tuni tà di intro­
du r re modifiche ed adeguamen t i della 
no rmat iva , al lo scopo di rendere più si­
cura la conoscenza del fenomeno nonché 
la tu te la dei dir i t t i di tali lavorator i . 

Il fenomeno migra tor io al qua le si as­
siste nella nos t ra epoca presenta , a mio 
avviso, due aspet t i par t icolar i : in p r i m o 
luogo, si t r a t t a per lo p iù - a lmeno pe r 
q u a n t o r igua rda l ' I talia - di u n a immi ­
grazione di t rans i to , in a t tesa del trasferi­
m e n t o in a l t r i paesi; in secondo luogo, 
come h a già accenna to il collega Soddu, 
la pressione maggiore proviene dai paesi 
africani e perciò r iguarda gente di colore. 
Sul la base di ques te premesse , mi do­
m a n d o qua le sia il g rado di coordina­
m e n t o t ra le legislazioni sulla ma te r i a vi­
genti nei diversi paesi della CEE, t enendo 
conto che ce r t amen te t ra i p rob lemi di 
n a t u r a sociale creat i dal la s i tuazione deli­
nea ta a s sumono impor t anza p reminen te 
quelli relativi al la tu te la san i ta r ia e pre­
videnziale ed al la tu te la dei dir i t t i fonda­
menta l i dei lavorator i s t ranier i . Per tan to , 
ne l l ' ambi to di u n a revisione della nos t ra 
legislazione ed in vista de l l ' appun tamen to 
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rappresen ta to dal 1992, dovrebbero essere 
presi in considerazione i processi di coor­
d inamento e di adeguamen to della legi­
slazione stessa che s iano in g rado di ac­
compagnare l 'esercizio di ques ta tu te la 
anche nei passaggi da u n paese a l l ' a l t ro . 

DANIELA MAZZUCONI. Vorrei soffer­
m a r m i su quel la pa r t e della relazione 
nella quale il min is t ro si è riferito espres­
samente al la formazione professionale ed 
agli s tudent i , in par t icolare a quelli uni­
versi tar i . Mi sembra che in I tal ia , in que­
sto momen to , si registr i sopra t tu t to u n a 
presenza di s t ranier i i qual i , come h a n n o 
confermato i minis t r i in tervenut i nelle 
audizioni già svolte, offrono una manodo­
pera non qualif icata e vanno ad occupare 
quei posti che o rma i gli i tal iani tendono 
a desiderare meno o r i tengono meno gra­
tificanti per la p ropr ia posizione sociale. 

Mi sembra , tu t tavia , che a ques to t ipo 
di offerta debba q u a n t o m e n o seguire da 
pa r te nos t ra un 'a t tenz ione verso una 
maggiore qualificazione professionale de­
gli immigra t i , non t an to al fini di un 
diverso impiego degli stessi nel nos t ro 
paese, q u a n t o p iu t tos to per un loro even­
tuale re inser imento nei paesi d 'origine 
con una diversa prospet t iva lavorat iva. 

In questo senso, mi chiedo se sia pos­
sibile, a t t raverso la cooperazione, facili­
tare un reale re inser imento di ques te per­
sone, tenendo conto che in linea di mas­
s ima la nos t ra cooperazione con i paesi 
in via di svi luppo prevede, invece, la pre­
senza di tecnici e di personale qualif icato 
i ta l iano nei paesi stessi; t ra l 'a l tro, nel 
momen to in cui le imprese i ta l iane te rmi­
nano il p ropr io lavoro nei cant ier i , mol­
tissimi operai non specializzati vengono a 
trovarsi senza un 'occupazione . Cito, al ri­
guardo , il caso di un cant iere della CMC 
in Tanzania , dove in quest i giorni sono 
impiegat i 800 operai non specializzati , la 
maggior pa r te dei qual i , t e rmina ta ques ta 
a t t ivi tà , credo non avrà mol te possibil i tà 
di lavoro, se si cons iderano le condizioni 
economiche del paese. 

Mi domando , pe r tan to , se med ian te la 
cooperazione si possa pervenire al la for­
mazione di quadr i in te rmedi e dirigen­

ziali, affinché nei paesi di provenienza di 
quest i s t ranier i si creino le condizioni per 
u n a l imitazione de l l ' immigraz ione (mi ri­
ferisco, ev identemente , a quegli s tat i le 
cui popolazioni non s iano costret te ad al­
lontanars i per motivi politici). 

Una seconda quest ione che vorrei af­
frontare concerne il re inser imento dei 
laureat i nei paesi d 'or igine. La mia im­
pressione - che vorrei fosse suppor t a t a da 
da t i forniti dal min is t ro - è che alcuni 
laureat i provenient i da paesi in via di 
svi luppo vi si reinseriscono con difficoltà, 
o perché incon t rano de te rmina t i ostacoli , 
oppure perché l'offerta professionale dei 
paesi stessi non viene cons idera ta all 'al­
tezza del t ipo di vi ta di cui gli s tudent i 
sono venut i a conoscenza in I tal ia od in 
a l t re nazioni s t raniere . 

Anche in mer i to a tale p roblema, mi 
chiedo se a t t raverso la cooperazione non 
si possa operare con maggiore a t tenzione 
ai fini del re inser imento dei laureat i . Ha 
des ta to in me par t icolare s tupore quan to 
accade in una zona dello Z imbabwe in 
cui lavorano molt i nostr i medici : p u r es­
sendo, ques to , un paese che presenta un 
a l to tasso di scolarizzazione (si pa r l a del 
95 per cento) e che, qu ind i , dispone di 
molt i tecnici e laureat i , si p ropende per 
l ' impiego di i ta l iani , in quan to , in base 
al la legislazione vigente, i medici locali 
preferiscono pres ta re la loro opera in cli­
niche pr iva te oppure cercare al l 'estero 
possibi l i tà di lavoro più grat if icanti . 

Chiedo p e r t a n t o al min i s t ro se, come 
ho già de t to , a t t raverso la cooperazione si 
possa operare ne l l ' ambi to della forma­
zione professionale di tecnici di livello 
in termedio , nonché per l ' inser imento dei 
laureat i nei paesi d 'or igine. 

FRANCESCO FORLEO. Prendo a t to con 
soddisfazione del senso di ape r tu ra cui è 
s t a ta i m p r o n t a t a la relazione del mini­
stro, che mi s e m b r a però in cont raddi ­
zione con la posizione assun ta dal Go­
verno nel suo complesso. 

Mi riferisco ai minaccia t i provvedi­
ment i restr i t t ivi - di cui si pa r la in que­
sti giorni - nei confronti degli s t ranier i 
da pa r t e del min is t ro Gava, nonché alle 
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audizioni, svoltesi in ques ta Commissione, 
del capo della polizia e del generale Sot-
giu, diret tore del servizio centra le ant i­
droga, i qual i individuano negli s t ranier i 
la pr incipale fonte di pericolo per q u a n t o 
r iguarda il traffico della droga. Ho la 
sensazione che si cerchi di scar icare sui 
più deboli si tuazioni di difficoltà. 

Alla luce di tali considerazioni , chiedo 
al minis t ro come sia possibile da re vita a 
quel l ' aper tura di cui egli ha pa r l a to nella 
relazione in una real tà come quella del 
Mezzogiorno, in cui non solo non esistono 
i dir i t t i dei lavoratori s t ranier i , m a addi­
r i t tu ra sono compresse le l iber tà dei cit­
tadini i tal iani . 

SILVIA BARBIERI. Mi associo ai colle­
ghi nel r ingraziare il min is t ro Andreott i 
per la sua esposizione, e s t r emamen te 
ricca di spunt i ed a m p i a m e n t e condivisi­
bile per quel che r iguarda l ' impostazione 
politica nell 'affrontare ques to p rob lema 
così complesso. 

Tut tavia , propr io l ' ampia condivisibi­
lità di tale impostazione ci obbliga a te­
nere conto della discrasia esistente t ra 
queste affermazioni e la rea l tà al la quale 
ci t roviamo di fronte ed a r i levare a lcune 
contraddizioni emerse nelle precedent i 
audizioni degli a l t r i minis t r i . Mi riferisco, 
in par t icolare , alla più volte l amen ta t a 
difficoltà di rappor t i in terminis ter ia l i nel-
l'affrontare questo p rob lema . 

Il minis t ro per gli affari sociali, sena­
trice Rosa Jervolino Russo, ha sottoline­
a to in ques ta sede, p u r avendo una de­
lega a predisporre un disegno di legge in 
mater ia , la difficoltà anche sol tanto di 
reperire i dat i nei rappor t i con gli a l t r i 
ministr i ed a l l ' in terno del Consiglio dei 
minis t r i . 

Innanzi tu t to , quindi , le chiedo come si 
possa pensare di affrontare ad u n livello 
al to di cu l tura e di civiltà ques to pro­
blema se il confronto t ra coloro che 
dovrebbero met te re in c a m p o le propr ie 
sinergìe per risolverlo incontra ostacoli . 

In par t icolare , da par te di tut t i i mini­
stri è s ta ta affermata la volontà di r imuo­
vere, in tempi s t re t t i , la « r iserva geogra­
fica », pu r tenendo conto delle esigenze 

organizzat ive e f inanziarie. Le chiedo se 
s iano a l l ' a t tenzione dei minis t r i le proie­
zioni di tali esigenze e per quale mot ivo 
il Governo abb ia resp in to la p ropos ta di 
in t rodur re nella legge f inanziaria uno 
s t anz iamen to pe r affrontare tale que­
st ione. 

Infine, vorrei sapere qua le posizione si 
in tenda assumere pe r superare le diffi­
col tà der ivant i dal l 'adesione del l ' I tal ia al­
l 'accordo di Schengen, in par t ico lare pe r 
q u a n t o r igua rda i visti . 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare il mini­
s t ro degli affari esteri per l ' ampiezza e la 
concretezza della sua in t roduzione, vorrei 
anch ' io porgli a lcune d o m a n d e . 

Per q u a n t o r igua rda la condizione 
dello s tuden te s t ran iero , r i tengo che non 
si possano uni re due livelli che, a mio 
avviso, devono r imane re dis t int i : da un 
la to i p roblemi degli s tudent i , da l l ' a l t ro 
quelli dei laurea t i . 

In ques t ' u l t imo caso, q u a n d o il lau­
rea to si specializza acquisisce un valore 
aggiunto di professionali tà che è mol to 
ut i le favorire non solo pe r ragioni uman i ­
ta r ie , m a anche per gli interessi del no­
s t ro paese . In r i fer imento a ques ta ipo­
tesi, le chiedo se non r i tenga oppor tuno 
p romuovere un incontro presso il mini­
s tero con i d i re t tor i o i re t tor i delle 
scuole di special izzazione, che in I tal ia 
cominc iano ad essere p iu t tos to fiorenti. 

Vorrei sot toporle il caso del l 'univers i tà 
che conosco meglio in q u a n t o vi appar ­
tengo, quel la di Pisa, presso la quale ne­
gli u l t imi t empi sono sorte scuole di spe­
cial izzazione e, add i r i t t u ra , is t i tut i supe­
riori univers i tar i di special izzazione in 
agg iun ta a quelli t radiz ional i : ci to, per 
esempio , la Scuola di specializzazione di 
Sant 'Anna , che s ta d iven tando u n a se­
conda Norma le . 

Ricordo, inol tre , l 'Universi tà pe r s tra­
nieri di Perugia e l ' Is t i tuto di s tudi me­
dioriental i di Napol i . 

Le chiedo se non convenga porre , nei 
confronti di ques te s t ru t tu re , un 'a t t enz ione 
par t ico lare da pa r t e del Minis tero degli 
esteri sot to il profilo delle borse di stu­
dio, di perfezionamento o di quan t ' a l t r o 



76 PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

possa essere uti le per migl iorare la quan­
ti tà e la qual i tà degli s tudent i s t ranier i 
che ad esse par tec ipano . 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione degli 
s tudent i , r i tengo occorra disaggregare le 
cifre s tat is t iche di cui d i sponiamo, perché 
su di esse influiscono vari fat tori . Per 
esempio, l 'onorevole Tassi non sa che esi­
ste un notevole g rado di mobi l i tà degli 
s tudent i s t ranier i t r a le diverse sedi uni­
versi tarie, che non so q u a n t o possa t ro­
vare r iscontro in te rmini s tat is t ic i . 

La percentuale dei laureat i t ra gli stu­
denti s t ranier i t emo sia per icolosamente 
vicina a quel la dei laureat i i tal iani; a 
questo proposi to , si in t recciano due pro­
blemi. Da un lato, l ' idoneità della s t rut­
tu ra univers i tar ia a condur re lo s tudente 
alla laurea e, da l l ' a l t ro , la quest ione della 
maggiore difficoltà incont ra ta dal lo stu­
dente s t raniero . Tale difficoltà deve essere 
addeb i ta ta non t an to alle borse di s tudio , 
perché esse risolvono solo u n a pa r t e dei 
problemi , q u a n t o p iu t tos to ad al t r i fat­
tori , qual i l 'accoglienza terr i tor iale - nes­
suna universi tà riesce a t t raverso le sue 
s t ru t tu re a creare condizioni par t icolar i 
di accoglienza e di vita per lo s tudente 
s t raniero - e, sopra t tu t to , l 'alloggio, che 
costituisce il p rob lema pr incipale . 

Riterrei oppor tuno , a tale proposi to , 
che il min is t ro degli affari esteri e quel lo 
del l ' in terno si facessero promotor i di un ' i ­
niziat iva congiunta volta a denuncia re i 
casi, sempre più numeros i , di vergognoso 
sf ru t tamento delle condizioni dello stu­
dente s t raniero sot to il profilo dell 'allog­
gio. In mol t iss ime ci t tà sedi di univers i tà , 
si è ar r iva t i a da re in locazione il giaci­
glio ad ore ed alcuni c lamorosi abusi in 
questo set tore sono s tat i scoperti dal le 
forze di polizia. Ri tengo che se si facesse 
un ' indagine mi ra t a , si scopr i rebbe u n a si­
tuazione e s t r emamen te grave sulla qua le 
l ' amminis t raz ione deve intervenire ol t re 
che in via repressiva anche in via preven­
tiva. Si t r a t t a di fenomeni spesso copert i 
dal la colpevole compl ic i tà dei soggetti so­
ciali che dovrebbero invece intervenire . 

Sulla quest ione della clausola di « ri­
serva geografica », già emersa d u r a n t e 
ques ta indagine conoscit iva, vorrei chie­

dere al min i s t ro se r i tenga possibile ri­
muovere tale clausola, come io r i tengo, 
con un semplice a t t o governat ivo - ma­
gari con il suppor to di un voto di ques ta 
Commissione - e non necessar iamente 
con un a t t o legislativo, cui si po t rà ricor­
rere pe r evi tare quelle conseguenze, c i ta te 
in precedenza dal l 'onorevole Barbier i , re­
lative in par t ico la re alle s t ru t tu re di ac­
cogl imento terr i tor ia le necessarie per il 
prevedibi le inc remento dell'afflusso di 
s t ranier i . 

Vorrei sapere qua le iniziat iva in tenda 
assumere il min i s t ro degli affari esteri , 
a l l ' in te rno del Governo, per predisporre 
ques te s t ru t tu re di accoglienza. 

Ad esempio, nel c a m p o di Capua si è 
dovuto sospendere l ' invio di polacchi per­
ché è emerso che quel c a m p o , p u r avendo 
u n a capac i tà r icet t iva di o t tocento post i , 
ospi tava circa duemi la profughi cui se ne 
sa rebbero dovut i aggiungere a l t r i , se non 
fosse in te rvenuta la provvidenziale deci­
sione del min i s t ro del l ' in terno. 

L 'u l t ima quest ione r igua rda il giudizio 
del Governo e le iniziative che esso in­
tende assumere su l l ' i nadempimento del­
l 'obbligo che ci è pos to dal la Costituzione 
re la t ivamente al la condizione del rifu­
giato ed a quel la dello s t ran iero in I tal ia . 

Presso ques ta Commissione giacciono 
proposte di iniziat iva legislativa, di cui al 
t e rmine di ques ta indagine conoscit iva 
p romuove remo la discussione e l 'approva­
zione. Manca ancora un disegno di legge 
del Governo. Non che ques to ci p rec luda 
la definizione di una scelta legislativa; 
però i ndubb iamen te la presenza di un ' in i ­
ziat iva legislativa del Governo vale ad 
incoraggiare ed a rafforzare u n a volontà 
che è già esis tente in Commiss ione. Per­
tan to , u n annunc io in tale senso da pa r t e 
del min is t ro degli affari esteri , in ques ta 
sede ed in ques to m o m e n t o , sarebbe 
mol to grad i to e mol to oppor tuno propr io 
per por re ques ta p r i m a finalità p ra t i ca di 
sbocco dei nostr i lavori di indagine cono­
scitiva. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Vorrei p r i m a di tu t to fare 
un 'osservazione. 
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Qui si è pa r l a to di non omogenei tà 
delle esposizioni fatte dai diversi minis t r i 
finora senti t i . Questo può essere, anche se 
mi meravigl ia un poco q u a n t o è s ta to 
det to poc'anzi dal pres idente e cioè che il 
minis t ro per gli affari sociali (che, per 
quan to ne so, non esiste) ... 

PRESIDENTE. È la senatr ice Jervol ino 
Russo. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Ma si dice propr io : « min is t ro 
per gli affari sociali » ? 

PRESIDENTE. Così a b b i a m o udi to dal 
Presidente della Camera , q u a n d o è s ta to 
letto il decreto di nomina : « min is t ro per 
gli affari sociali ». 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Io sapevo che era min is t ro pe r 
gli affari speciali . Ma forse vi e ra un 
errore di s t a m p a nel comunica to da me 
ricevuto. 

CARLO TASSI. Era min is t ro per gli af­
fari speciali nel precedente Governo. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Questo discorso andrebbe ... 
Però, siccome codesta è la sede compe­
tente, anche perché il pres idente è u n 
esperto scientifico di quest i p roblemi , 
forse, se un giorno si rivedesse per un 
momento la nos t ra s t ru t tu ra governat iva 
non sarebbe u n male , perché è a n d a t o 
molt ipl icandosi il n u m e r o dei minis ter i , i 
qual i nacquero non cer to da u n a conce­
zione scientifica. Infatt i , pochi giorni 
dopo la l iberazione, nella r iunione in cui 
nacque il p r imo Governo Bonomi (alla 
quale io ero presente , in un angolo), i 
ministeri furono fissati in 18 perché i 
par t i t i del CLN erano sei é dovevano 
avere ciascuno tre minis ter i . In seguito, 
vi fu un cont inuo accrescimento del nu­
mero dei minister i , come se fosse s ta ta 
appl icata una sor ta di « legge di Lavoi­
sier » a rovescio (molto si crea e nul la si 
distrugge), cosicché adesso, secondo me, 
c'è una grande confusione di competenze . 

Forse, se si r iuscisse a semplificare un po 
il nos t ro lavoro ... 

Ho voluto fare ques ta ci tazione non 
per muovere un 'osservazione a vuoto m a 
perché r i tengo che il lavoro che sul t ema 
specifico della condizione dello s t ran iero 
in I ta l ia viene svolto da codesta Commis­
sione sia non so l tan to quel lo di fotogra­
fare u n a s i tuazione o di raccogliere le 
opinioni degli un i e degli a l t r i (che tal­
vol ta possono anche avere , se viste da 
angoli diversi , in tonazioni non eguali) , 
bensì anche quel lo di formulare delle pro­
poste e t racciare delle linee sulle qual i -
dal m o m e n t o che credo davvero che il 
Pa r l amen to è al cen t ro del nos t ro s i s tema 
poli t ico - si possa tu t t i insieme lavorare 
pe r e laborare un disegno di legge orga­
nico (vi è già una propos ta di legge del 
pres idente Labriola) e, poi , cercare di co­
o rd ina re quelle che sono le enunciazioni 
giur idiche o poli t iche con quelle che sono 
le possibi l i tà p ra t i che . 

Per la veri tà , non credo che la r imo­
zione della clausola della r iserva geogra­
fica compor t i mol t iss imi prob lemi , perché 
di fatto - come ho po tu to cons ta ta re in 
quest i u l t imi c inque anni - tu t te le volte 
che vi è s ta to un caso al di fuori di tale 
clausola, lo a b b i a m o cons idera to un 'ecce­
zione e, qu ind i , acce t ta to . Però, cer ta­
men te , a l la fine del lavoro di codesta 
Commissione, ci sa rà u n a base che per­
me t t e r à di considerare o rgan icamen te il 
p rob lema degli s t ranier i . Nel f ra t tempo, 
da pa r t e del Ministero degli affari esteri 
sa rà fornita t u t t a la col laborazione desi­
de ra t a dagli a l t r i minis ter i , perché si 
t r a t t a di un t ema che, t an to da m e 
q u a n t o dai sot tosegretar i di S t a to pe r gli 
affari esteri , è sent i to anche personal­
men te . Abbiamo, infatti , t enu to r iunioni 
con gli s tudent i e r iunioni con i re t tor i . 

Il pres idente ha esor ta to a p romuovere 
r iunioni anche con i d i re t tor i delle scuole 
di special izzazione. Ri tengo che , u n a 
volta che si sia t r a t t a t o con la Conferenza 
dei re t tor i , spet t i a quest i u l t imi il com­
pi to di filtrare ... 

PRESIDENTE. Sono is t i tut i universi­
tar i del tu t to au tonomi . 
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GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Però le scuole sono mol te . Non 
so se abb iano , come i re t tor i , u n a s t rut­
tu ra rappresenta t iva . 

PRESIDENTE. Sì. Mi riferisco solo a 
quelle. 

Le chiedo scusa per ques ta in terru­
zione, che mi serve per precisare meglio 
la mia d o m a n d a . 

È giusto il suo rilievo, s ignor min is t ro . 
La scuola di specializzazione - c i t ando la 
quale mi sono espresso male - è al l ' in­
terno del l 'universi tà; pe r t an to , il filtro è 
ovviamente quello del re t tore . Però vi 
sono molt i ist i tuti univers i tar i di specia­
lizzazione asso lu tamente au tonomi . Ho ci­
ta to l 'esempio della scuola « Sant 'Anna » 
di Pisa; potrei c i tare ancora al t r i is t i tut i , 
come l ' Is t i tuto univers i tar io mediorien­
tale, per i qual i u n accordo dis t in to ed 
au tonomo sarebbe mol to oppor tuno , per­
ché in quella sede si po t rebbero fare no­
tevoli passi avant i in ques to scambio . 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. L'onorevole Tassi ha de t to che 
verso gli s t ranier i - p iù di fatto che di 
d i r i t to - si ch iude un occhio ed ha c i ta to 
l 'esempio degli a m b u l a n t i e dei « vu ' 
c u m p r à ». 

Può darsi che ciò accada . Noi dob­
b iamo arr ivare a s tabi l i re u n a cer ta re­
gola; però, in qualche man ie ra , u n a m b u -
lan ta to a t ipico vi è sempre s ta to . Ricordo 
che, q u a n d o ero ragazzo, c 'erano i cine­
sini che vendevano lo yò-yò e le c rava t t e . 

In real tà , il nos t ro a m b u l a n t a t o nazio­
nale ha fatto notevolissimi progressi tec­
nologici, giacché oggi gli a m b u l a n t i sono 
a t t rezzat i in man ie ra mol to diversa da 
come lo e rano u n t empo . Quindi , il ven­
ditore di tappet i o di giocattolini lungo le 
nostre spiagge è un pò diverso. Ma non 
farei cominciare da tale set tore la regola­
mentazione, anche se si t r a t t a di un set­
tore ce r t amen te impor t an te . 

CARLO TASSI. Infatti , la mia r ichiesta 
si riferiva al control lo degli s t ranier i al 
loro ingresso nel nost ro paese. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Il control lo ce r t amen te viene 
fatto. Abbiamo u n s is tema, sulla ca r ta , 
abbas t anza cau te la to . C'è anche u n a legge 
- in t rodo t ta al m o m e n t o del l 'a t tacco ter­
roris t ico maggiore - che obbliga chiun­
que , anche p r iva to c i t tad ino , ospiti u n o 
s t ran ie ro a d ich ia ra rne la presenza. Cito 
il caso di u n zelante pre tore che denunciò 
u n a famiglia per aver osp i ta to un ignoto 
s t raniero , « tale s ignor Aga Khan », a 
Cort ina d 'Ampezzo. 

Credo che il fatto di d isporre oggi di 
s t rumen t i elet t ronici p iù sofisticati per­
me t t a di migl iorare il control lo. Qualche 
volta, sorgono difficoltà der ivant i da omo­
nimie , sop ra t tu t to di individui prove­
nienti da paesi nei qual i a lcuni cognomi 
sono assai r icorrent i . Però la tendenza è 
quel la di cercare di svolgere un migliore 
control lo, sia ai nostr i confini, sia m a n 
m a n o che gli s t ranier i si spos tano all ' in­
te rno del nos t ro paese . 

CARLO TASSI. Sa rebbe bas ta to utiliz­
zare, per esempio, le macchine per i rile­
vament i fotografici agli ingressi delle 
au tos t r ade . 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Sì . Ma occorre avere presente 
che vi sono periodi de l l ' anno in cui pas­
sano cent ina ia di migl iaia di persone. 
Dunque , il control lo alle frontiere, pu r 
essendo mol to selezionato, tu t tav ia non 
può essere sp in to a sca t ta re fotografie con 
la Polaroid a tu t t i quelli che en t r ano nel 
nost ro paese, perché ciò sa rebbe a l q u a n t o 
difficile in cert i m o m e n t i . Comunque , il 
p rob lema sussiste - ne ha pa r l a to già il 
min i s t ro de l l ' in te rno - e compor t a la ne­
cessità di d isporre di schedar i da aggior­
nare il p iù r a p i d a m e n t e possibile. 

L'onorevole Soddu h a pa r l a to del l ' im­
migrazione in Eu ropa ed ha d o m a n d a t o 
in qua le m o d o si cerchi di fronteggiarla. 

Vi sono, in proposi to , diversi problemi 
che si in t recciano, uno dei qual i è quel lo 
della cos iddet ta « a rea sociale »: la coe­
sione nella Comuni t à economica europea 
dovrebbe fare sì che le differenze all ' in­
te rno vengano a t t enua te , pe r facilitare ai 
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vari paesi la soluzione dei problemi 
esterni . 

In seno alla CEE la quest ione è s ta ta 
mol to discussa, anche in relazione al l 'an­
goscioso prob lema della disoccupazione, 
che ne l l ' ambi to comuni ta r io è p iu t tos to 
forte e che pone in evidenza, p r i m a di 
tut to , la necessità di operare a t t raverso 
gli s t rument i sociali già esistenti (il fondo 
regionale, il fondo sociale, il PIM, la 
Banca europea per gli invest imenti) che 
cer tamente h a n n o effetti t roppo parzial i 
per poter essere davvero risolutivi . 

Gli s tudi demografici h a n n o posto al­
l ' interno della CEE u n ordine di problemi 
inverso r ispet to a quel lo esistente in pre­
cedenza. Vi sono, infatti, in molt i paesi , 
preoccupazioni di var io t ipo legate alla 
scarsi tà di popolazione « na t iva »: in 
Francia, è d iventa to un p rob lema mol to 
serio che il Presidente Mi t te r rand ha af­
frontato p iù di una volta nei suoi di­
scorsi; in Germania occidentale , si è do­
vuto add i r i t tu ra pro lungare il per iodo del 
servizio mil i tare obbligatorio, perché non 
vi sono giovani di leva in n u m e r o suffi­
ciente. Nella CEE, insomma, il p rob lema 
è vivamente sent i to e si s ta cercando di 
individuare in che modo debba essere 
fronteggiato. 

Per quan to r iguarda l 'accordo di 
Schengen, va r icordato che si t r a t t a di un 
accordo di frontiera s t ipula to t ra la Fran­
cia, la Germania occidentale ed i paesi 
del Benelux, con il quale si è in qualche 
modo ant ic ipa ta quel la che sa rà la disci­
plina un i ta r ia della Comuni tà economica 
europea. Alcune delle regole imposte da 
tale pa t to h a n n o cara t te re positivo, come 
quella relat iva al l 'e l iminazione della 
clausola della riserva* geografica per i ri­
fugiati; a l t re ; invece, generano per noi 
qualche problema: mi riferisco, in par t i ­
colare, all 'esigenza di s tabi l i re nuova­
mente l 'obbligo del visto nei confronti de­
gli immigra t i dai paesi del Maghreb e di 
doverlo stabil ire, t ra qualche t empo , an­
che nei confronti degli immigra t i dal la 
Turchia. Cer tamente , tu t to ciò crea delle 
difficoltà, che s t i amo cercando di affron­
tare anche in sede comuni ta r ia . D'al t ra 
par te , manteners i al di fuori di tale ac­

cordo renderebbe la s i tuazione ancora più 
complessa , perché l ' I talia causerebbe pro­
b lemi di frontiera nei moviment i che in­
teressano gli a l t r i paesi . Per ora , s t i amo 
affrontando tali aspet t i so l tan to su un 
p iano poli t ico generale , m a nel 1992 l'in­
tera ma te r i a dovrà essere regola ta da una 
discipl ina un i t a r i a e, qu ind i , tu t t i i pro­
blemi dovranno essere risolt i . 

Dobb iamo tenere conto di u n a grave 
preoccupazione che in sede in ternazionale 
si s ta c reando nei confronti de l l 'Europa: è 
p iu t tos to diffusa la visione di u n a « for­
tezza europea » che si ch iuda in se stessa. 
Tale aspe t to ce r t amen te non esiste nelle 
intenzioni dei paesi europei ; tu t tav ia è 
avver t i to in gran pa r t e del mondo . 

Per to rnare a l l ' accordo di Schengen, a 
nos t ro pare re i p rob lemi legati a l l ' immi­
grazione proveniente da paesi ex t racomu­
ni tar i non possono cer to t rovare soluzione 
nella l imitazione dei visti d ' ingresso. 
Comprendo , tu t tav ia , che la quest ione h a 
assunto , in a lcuni s ta t i europei , propor­
zioni più r i levanti che in I tal ia . Ritengo, 
in ogni caso, che un 'eccessiva l imitazione 
r ischierebbe di p rodu r r e l'effetto inverso, 
d a n d o ul ter iore impulso al la clandest i ­
n i tà . L'I tal ia, c o m u n q u e , non p u ò esi­
mers i dal conferire la p ropr ia adesione 
a l l ' accordo di Schengen e, di conse­
guenza, agli obblighi che da l l ' accordo 
stesso der ivano. 

A proposi to delle osservazioni fatte 
dal l 'onorevole S t r u m e n d o in relazione 
al la necessità di u n coord inamen to t ra i 
vari paesi comuni ta r i , r i tengo che nell ' i­
dea di « spazio sociale » della CEE (idea 
che va rafforzata) r ient r i anche la que­
st ione del t r a t t a m e n t o che deve essere ri­
serva to ai lavorator i s t ranier i e degli ac­
cordi sempre p iù estesi che in ques ta ma­
teria devono essere conclusi con gli a l t r i 
paesi . Ciò al lo scopo di ass icurare una 
tu te la omogenea di tali lavoratori nei 
vari paesi europei , nonché di ass icurare 
loro il r icongiungimento dei cont r ibu t i 
versat i in relazione alle prestazioni lavo­
rat ive svolte in paesi diversi . 

Un p rob lema al qua le in sede comuni­
ta r ia si s ta p re s t ando g rande a t tenzione è 
quel lo legato ai r icongiungiment i fami-
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l iari, che c reano notevoli difficoltà. Per il 
momento , si s t anno cercando r imedi em­
pirici per i singoli casi , m a l ' impor tanza 
della quest ione r ichiede u n a soluzione 
globale. Se t en iamo conto, infatti , che al­
cuni mest ier i - come è s ta to già r icorda to 
- sono in te ramente affidati a m a n o d o p e r a 
s t raniera , a causa della mancanza di of­
ferta in terna , poss iamo ben comprendere 
come il r icongiungimento familiare, assu­
mendo ca ra t t e re quasi au tomat ico , ver­
rebbe a creare t u t t a u n a serie di diffi­
coltà, anche - m a non sol tanto - di ca­
ra t te re logistico. In tendo c o m u n q u e assi­
curare alla Commissione che s t i amo ten­
tando di risolvere tale p rob lema , sia al­
l ' interno del nos t ro paese, sia in sede co­
muni ta r i a . 

In relazione al la quest ione posta dal­
l 'onorevole Mazzuconi a proposi to della 
formazione della manodopera , sono in 
grado di affermare che s t i amo c reando 
s t ru t tu re volte a tale scopo, sia con ini­
ziative au tonome, sia cooperando ad ini­
ziative avviate da al tr i paesi , in par t ico­
lare per q u a n t o r iguarda il se t tore me­
dico e pa ramedico . Alcune camere di 
commerc io hanno is t i tui to corsi di perfe­
z ionamento professionale pe r lavorator i 
s t ranier i . At tua lmente , in I tal ia, esis tono 
120 corsi di questo genere: non sono mol­
tissimi, m a n e m m e n o pochi , ed alcuni di 
essi hanno già un 'esper ienza p lur iennale . 
Le mater ie t r a t t a t e vanno dal l ' agr icol tura 
a l l 'a l imentazione, dal la sani tà al l 'energia. 
Si s ta anche cercando di organizzare u n a 
specie di anagrafe di tu t t i coloro che 
hanno frequentato tali corsi , in I ta l ia o 
nel res to d 'Europa , per poterci servire di 
loro nello svolgimento dei p r o g r a m m i di 
cooperazione rivolti ai r ispett ivi paesi di 
origine: di modo che, per esempio, pe r 
real izzare s t ime, r i levament i , proget ta­
zioni, non vi sia bisogno di inviare perso­
nale da l l 'Europa , m a ci si possa servire, 
sul posto, di coloro che h a n n o r icevuto 
una formazione professionale. Allo stesso 
scopo, cerch iamo di incoraggiare le im­
prese, che real izzano lavori di u n a cer ta 
consistenza al l 'estero, a favorire, nel 
luogo in cui operano , il diffondersi di u n a 
cer ta preparaz ione professionale, in m o d o 

da creare sul pos to u n a manodope ra spe­
cial izzata . In molt i casi , però , si presenta 
un 'u l te r iore difficoltà: u n a volta po r t a t a a 
t e rmine la real izzazione di u n a g rande 
opera , per esempio di una diga, la mano­
dopera p r e p a r a t a sul posto r imane inut i ­
l izzata, cosicché, p u r avendo r icevuto u n a 
buona formazione, non t rova facilmente 
un nuovo col locamento . In prospet t iva , 
tale aspe t to dovrebbe essere r isolto nel 
futuro, se lo svi luppo di tali paesi sa rà 
davvero progress ivamente crescente . 

L'onorevole Mazzuconi aveva toccato 
un a l t ro pun to , osservando che spesso co­
loro che h a n n o seguito corsi di perfezio­
n a m e n t o , per esempio usufruendo di 
borse di s tudio , non sono più disposti a 
to rnare nel paese di or igine, m a tendono 
a r imane re nel luogo in cui h a n n o stu­
d ia to . In pa r t e ciò è inevitabile, in 
q u a n t o alcuni paesi sono cara t ter izza t i da 
tipologie sociali tali pe r cui un ragazzo 
che avesse vissuto q u a t t r o o c inque anni 
a l l 'es tero difficilmente r iusci rebbe a ria-
da t ta rv is i e, di conseguenza, non sarebbe 
por t a to a r i to rnare in pa t r i a . Vi sono 
paesi - t an to per fare un esempio - nei 
qual i u n giovane non può scegliere da 
solo la p ropr ia moglie: è difficile pe r t an to 
che dopo aver vissuto in paesi p iù l iberi , 
possa r iab i tuars i a regole di ques to ge­
nere . Nel corso di un incontro con a lcuni 
s tudent i i raniani , ebbi m o d o di verificare 
u n a posizione cri t ica r i spet to al reinseri­
men to . Lo Scià, con il qua le ebbi occa­
sione di affrontare l ' a rgomento , sostenne 
al r iguardo che il p rob lema nel suo paese 
era o r m a i supera to (anche se qua lche 
mese dopo r isul tò « supera to » lui, d imo­
s t r ando così di non avere compreso i ter­
mini reali della quest ione) . 

La nos t ra azione dovrà essere indiriz­
za ta a fare in m o d o che le s t ru t tu re da 
noi crea te (specia lmente quelle sani tar ie) 
vengano poi gesti te da manodopera intel­
le t tuale locale. In alcuni casi, ta le obiet­
tivo è s ta to p i enamen te raggiunto; in 
Cina, per esempio , nelle nuove s t ru t tu re 
sani ta r ie ins ta l la te grazie al la coopera­
zione, i medici i ta l iani , dopo avere cu ra to 
apposi t i corsi per la formazione di medici 
e pa ramed ic i locali, h a n n o con t inua to ad 
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operare nelle s t ru t tu re stesse per un 
anno, lasciandone successivamente la ge­
stione ai sani tar i locali. 

Sopra t tu t to per ta lune professioni, 
questa internazionalizzazione è in pa r t e 
quasi inevitabile; posso c i tare il caso de­
gli ospedali di Houston, nei qual i operano 
moltissimi medici asiatici ed africani. Si 
t ra t ta di scelte forse non del tu t to coe­
renti con un p r o g r a m m a di sostegno al 
propr io paese e che tu t tav ia nel com­
plesso non considero negat ive. È impor­
tante , comunque , ass icurare il funziona­
mento delle s t ru t tu re create , per evi tare 
che accada quan to è avvenuto in alcuni 
paesi, nei qual i la realizzazione di impor­
tant i opere di bonifica è s ta ta resa vana 
nel giro di pochi anni dal l 'assenza di u n 
sufficiente numero di tecnici. 

L'onorevole Forleo ha affermato che 
ad avviso della polizia gli s t ranier i sono 
responsabili di u n a de te rmina ta cr imina­
lità. A prescindere dalle s tat is t iche, che in 
ogni caso occorre considerare , r i tengo che 
tale valutazione sia inesat ta ( tra l 'a l tro, si 
verifica un fenomeno di « reciproci tà », 
dal momen to che non m a n c a n o nostr i 
connazionali coinvolti in reat i connessi 
con il traffico di droga al l 'estero e che, 
r ispet to ai paesi in cui operano , sono an­
ch'essi s t ranier i) . Ribadisco che è mol to 
ingiusto sostenere che il traffico di droga 
non esisterebbe se non vi fossero stra­
nieri . 

CARLO TASSI. Non è vero ! Si dice che 
indubbiamente vi h a n n o cont r ibui to e vi 
contr ibuiscono in man ie ra r i levante ! La 
« b a n d a dei senegalesi » a Milano è un 
classico esempio. 

GIULIO ANDREOTTI, Ministro degli af­
fari esteri. Esistono però anche bande non 
costi tuite da senegalesi. Gli uomin i , a 
qualsiasi razza appar t engano , sono conte­
s tua lmente virtuosi e peccatori ; quindi 
ogni discr iminazione pregiudiziale po­
trebbe costi tuire facile pre tes to per cer­
care di « coprire » ta lune responsabi l i tà . 

Nelle prigioni della Thai landia , per 
esempio, sono r inchiusi numeros i giovani 
italiani arres ta t i per traffico di droga; ac­

cade sovente che r i spet to a tali s i tuazioni 
si invochino e sage ra t amen te ragioni u m a ­
ni ta r ie . Cito il caso di u n a persona comu­
nemen te cons idera ta u n a povera v i t t ima, 
che invece por tava con sé ben t re chili di 
eroina; il che non sol tanto non mi h a 
i sp i ra to intervent i u m a n i t a r i , m a mi h a 
anzi indot to a chiedere un inaspr imen to 
del la pena . 

Per q u a n t o r iguarda la presenza degli 
s t ranier i nel l ' I tal ia mer id ionale , occorre 
considerare che, essendosi o rma i conclusa 
l 'epoca del l 'ant ico b racc ian ta to , in ta lune 
zone si regis t ra u n a cospicua presenza di 
s t ranier i che suppl iscono alla m a n c a n z a 
di manodope ra . A Mazara del Vallo esiste 
u n a vera e p ropr ia casbah, in cui vivono 
ci rca 5 mi la persone, t ra lavorator i del la 
pesca e r ispett ivi famil iari . In I ta l ia mer i ­
dionale , dunque , nel set tore della pesca è 
impiega ta manodope ra a lger ina e tuni­
s ina, s tan te l ' impossibi l i tà , m a soprat­
t u t t o la m a n c a n z a di volontà, da pa r t e 
dei nat ivi di dedicarsi a tale a t t iv i tà . 

Circa il ques i to posto dal pres idente 
sulle scuole di specializzazione - al qua le 
pe r a l t ro ho già r isposto - posso assicu­
ra re che p romuove remo r iunioni con i di­
re t tor i delle scuole stesse. 

Per la r imozione della clausola della 
« r iserva geografica » è sufficiente u n a no­
tifica da pa r t e del Ministero degli affari 
es ter i . 

In relazione alle s t ru t tu re di accogli­
men to , posso affermare che, laddove esse 
e r ano s ta te adib i te al solo t rans i to (ho 
c i ta to il caso dei polacchi) , pe r u n cer to 
t e m p o a b b i a m o ospi ta to un n u m e r o di 
persone par i alle quote previs te per il 
t rasfer imento negli S ta t i Unit i , con u n 
per iodo di a t tesa di circa un a n n o che ci 
ha consent i to di insegnare loro la l ingua. 
Success ivamente vi è s ta to però u n esu­
bero , che al la fine de l l ' anno scorso a m ­
mon tava a circa 10 mi la persone; conse­
guen temente , a b b i a m o chiesto agli S ta t i 
Uniti di prevedere un a u m e n t o di quota , 
considera to , t ra l 'a l t ro, che le comuni t à 
polacche in quel la nazione sono oggi 
mol to numerose ; con tes tua lmente , ab­
b i a m o ado t t a to misure restr i t t ive in or­
dine al loro accogl imento. 
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Mi riservo di t r asmet te re al la Commis­
sione una nota scr i t ta sui problemi di 
ca ra t te re generale . Ri tengo che un even­
tuale documen to conclusivo da voi e labo­
ra to al t e rmine della presente indagine 
conoscitiva r isul terà pe r noi mol to ut i le , 
in q u a n t o consent i rà di affrontare la que­
stione in man ie ra organica e non sot to la 
spinta di fatti cont ingent i o di implica­
zioni emot ive . 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare il mini­
s t ro Andreott i , posso confermare gli in­
tendiment i della Commissione in mer i to 
non solo al l 'e laborazione del documen to 
conclusivo, secondo la prassi seguita nelle 
indagini conoscitive, m a anche al la pro­
mozione di iniziative legislative sui sin­
goli aspet t i del p rob lema . In par t icolare , 
seguiremo con mol ta a t tenzione (sapendo 
di potere contare sulla col laborazione del 
minis t ro degli affari esteri) la quest ione 
della clausola della « r iserva geografica », 
che rappresen ta il p r i m o a t to visibile di 
m u t a m e n t o de l l 'o r ien tamento del paese . 

S tan te la concomi tanza dei lavori del­
l 'Assemblea, sospendo la seduta . 

La seduta, sospesa alle 10,45, è ripresa 
alle 11,35. 

Audizione del ministro di grazia e giustizia, 
senatore Giuliano Vassalli. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca ora l 'audizione del min i s t ro di gra­
zia e giustizia, senatore Giul iano Vassalli , 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva sul la 
condizione dello s t ran iero in I ta l ia e sui 
fenomeni di razz ismo. 

Ringrazio il min is t ro Vassalli pe r 
avere cor tesemente ader i to al nos t ro in­
vito. 

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia 
e giustizia. S ignor pres idente , onorevoli 
colleghi, r i tengo che la mia audiz ione nel 
quad ro di ques ta indagine conoscit iva ab ­
bia un ca ra t t e re marg ina le r i spet to a 
quelle precedent i di a l t r i minis t r i , in par­
ticolare di quel la del min is t ro del l ' in terno 

che è ce r t amen te l ' inter locutore princi­
pale per ques te ma te r i e . 

Tut tavia , cercherò di fornire un contr i­
bu to allo svolgimento di un ' indag ine at t i ­
nente ad un t ema che è s t a to ogget to di 
impor t an t i r isoluzioni pa r l amen ta r i e sul 
quale sono s ta te p resen ta te ben t re pro­
poste di legge. 

Vorrei anch ' io sot tol ineare la gravi tà 
in t e rmin i etici e sociali di fenomeni di 
in tol leranza verso s t ranier i che si pon­
gono in evidente con t ras to con i pr incìpi 
di sol idar ie tà contenut i nel l 'ar t icolo 2 
della Costi tuzione e con il concet to di 
par i d igni tà sociale di cui a l l 'ar t icolo 3 
della stessa ca r t a cost i tuzionale . 

Si t r a t t a di fenomeni indot t i , a mio 
avviso, da un dupl ice ord ine di considera­
zioni. In p r i m o luogo, da un ' i nadegua t a 
p reparaz ione cu l tu ra le che trova certa­
men te a l imen to nelle contraddiz ioni della 
nos t ra s t ru t t u r a sociale, specia lmente per 
q u a n t o r igua rda il me rca to del lavoro. 

In secondo luogo, vi è anche la preoc­
cupazione che frange di s t ranier i sprovvi­
sti di mezzi , non r iuscendo a t rovare col­
locazione lecita nel merca to del lavoro, 
possano essere spint i a confluire nella de­
l inquenza m i n u t a e ta lvol ta in quel la or­
ganizzata . Con ciò non in tendo operare 
dist inzioni di ca ra t t e re e tnico o razziale; 
mi l imi to a cons ta ta re che l ' impossibi l i tà 
di un inser imento in m o d o adegua to ed 
onesto nel merca to del lavoro può costi­
tuire , per ques te persone come per chiun­
que a l t ro , un incent ivo a confluire nella 
de l inquenza . 

Le ist i tuzioni pubb l iche devono svol­
gere un ' a t t i va opera cu l tu ra le e di infor­
mazione e, sopra t tu t to , devono p romuo­
vere quelle r iforme e quelle indagini co­
noscitive r ivolte le une ad adeguare la 
legislazione, le a l t re ad e l iminare r emore 
ed ostacoli che si f rappongono al l ' integra­
zione degli s t ranier i stabil i t isi nel nos t ro 
paese nel tessuto p rodu t t ivo e nel l 'u tenza 
di servizi sociali come, d 'a l t ra pa r t e , le 
leggi vigenti garant i scono loro. 

Quan to al p r i m o aspe t to , il min is t ro 
di grazia e giustizia h a in corso u n a pro­
ficua intesa con i minis t r i de l l ' in terno e 
degli esteri pe r u n agg io rnamen to della 
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legislazione relat iva al d i r i t to di asilo ed 
all 'esercizio delle l ibertà democra t iche sul 
terr i torio della Repubbl ica e della legisla­
zione sul soggiorno degli s t ranier i in Ita­
lia. Tale elaborazione dovrà necessaria­
mente tenere conto delle proposte di 
legge d ' iniziativa pa r l amen ta re già pre­
sentate in mater ia , in par t icolare della 
n. 139 del pres idente Labriola, che è 
s ta ta la p r i m a ad essere p resen ta ta all ' i­
nizio della legislatura, e della n. 2343, 
en t r ambe giacenti presso la Camera dei 
deputa t i . 

Il r io rd inamento della ma te r i a tende 
ad e l iminare ta lune difficoltà ed ingiusti­
zie derivate dal l 'appl icazione, in sede am­
minis t ra t iva e di contenzioso, delle no rme 
del testo unico delle leggi di pubbl ica 
sicurezza ed altresì ad offrire adeguat i 
mezzi di tutela giurisdizionale, r isolvendo 
legislat ivamente i problemi insorti sul vi­
gente tessuto normat ivo . 

Vorrei, a questo proposi to, apr i re una 
breve parentesi sulle competenze del Mi­
nistero di grazia e giustizia in ma te r i a di 
dir i t to d'asilo. 

La competenza pr incipale nel c a m p o 
dell 'estradizione passiva o estradizione al­
l 'estero spet ta a l l ' au tor i tà giudiziar ia . 
Una volta che essa abbia deciso, è a t t r i ­
bui ta al Ministero di grazia e giustizia 
una valutazione che pot rebbe porsi in 
contras to con quella del l ' autor i tà giudi­
ziaria. Da questo pun to di vista, la deci­
sione giurisdizionale riveste valore vinco­
lante per l 'autor i tà ammin i s t r a t iva sol­
tan to quando ha ca ra t t e re proibi t ivo, cioè 
quando conclude per la non concedibil i tà 
dell 'estradizione r iconoscendo l 'insussi­
stenza di qualsiasi mot ivo di persecuzione 
polit ica. Non ha , invece, valore vincolante 
quando l 'autor i tà giurisdizionale r i t iene 
possibile l 'estradizione, perché in quel 
caso r imane piena potestà del min is t ro 
rifiutare tale provvedimento per motivi 
politici o per valutazioni di ca ra t te re in­
ternazionale. 

Spesso giungono al minis tero casi di 
persone che si r i ch iamano ad una pre­
sunta persecuzione polit ica nel loro paese, 
sot tol ineando il pericolo cui andrebbe ro 
incontro ove fosse concessa l 'estradizione 

(questa preoccupazione è sempre presente 
in noi, ol t re ad essere conforme con 
q u a n t o previs to nelle convenzioni in terna­
zionali) e che si d imos t r ano t an to con­
vinte di po te r sostenere ques ta tesi da 
aver r ivolto la loro d o m a n d a pe r i canal i 
del Minis tero del l ' in terno. 

La consta taz ione che facciamo è che 
sempre ci s i amo t rova t i di fronte ad u n 
r iget to del la d o m a n d a di asilo d a pa r t e 
delle competen t i commiss ioni del Mini­
s tero del l ' in terno. Questa quasi s is temat i ­
c i tà di s i tuazioni in cui ci s i amo t rovat i , 
da u n la to ci appa re a t tendibi le , in l inea 
di pr incipio , perché è ch iaro che chi vo­
glia sfuggire al la sorte di condanna cui è 
des t ina to nel p ropr io paese a tu t to si ap­
piglia e, dunque , anche a motivi assoluta­
men te non validi e non verit ieri (come, in 
qua lche caso, a b b i a m o po tu to consta tare) , 
da l l ' a l t ro , essa ci provoca un pò di fasti­
dio e ci lascia pensare ta lvol ta che i me­
todi di valutazione che vengono ado t t a t i 
nella considerazione della fondatezza o 
meno della d o m a n d a di asilo r i sen tano di 
u n a cer ta posizione negat iva generaliz­
zata , p ropr ia di men ta l i t à burocra t iche 
del passa to . Posso sbagl iare comple ta­
men te , m a è sot to ques to profilo che an­
che il Ministero di grazia e giust izia ri­
t iene ut i le u n a revisione di t u t t a la ma te ­
r ia del d i r i t to di asilo, non fosse che pe r 
met te r l a magg io rmen te in l inea con la 
Costi tuzione - che lo prevede nel l 'ar t icolo 
10 - e con le esigenze obiet t ive propr ie 
dell 'evoluzione dei t empi . 

Ho no ta to che le proposte di legge 
esistenti in ma te r i a , che m i r a n o ad u n a 
profonda r i forma di ques to set tore, si di­
versificano - se non sbaglio - l 'una nel 
man tene re a commissioni ammin i s t r a t ive 
ta le potes tà , l 'a l t ra - p resen ta t a da l 
g ruppo comunis t a - nel devolverla, vice­
versa, a l l ' au tor i t à giudiziar ia ed in par t i ­
colare al t r ibuna le civile. 

Si t r a t t a di u n a ma te r i a su cui por te­
r e m o ce r t amen te il nos t ro con t r ibu to 
(p r ima di tu t to , la nos t ra riflessione, per­
ché non a b b i a m o ancora m a t u r a t o u n 
convincimento) . Cer tamente , des ta in noi 
un po ' di preoccupazione il pensiero di 
g ravare i t r ibunal i anche di tale mate r ia , 
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in un m o m e n t o in cui si cerca di non 
dare alla giurisdizione tu t to quel lo che 
non è asso lu tamente indispensabi le dar le 
a termini cost i tuzionali . Per tanto , il car i­
care i t r ibunal i civili anche delle deci­
sioni relat ive al d i r i t to di asilo lascia 
adi to , nel l ' a t tuale s i tuazione della giusti­
zia (cara t ter izzata da r icorrent i l amente le 
circa l 'assurdo carico - qualche volta, i 
magis t ra t i pa r l ano di funzioni impropr i e 
di supplenza loro conferite - di cui ogni 
giorno la legislazione di ogni t ipo viene 
g ravando la magis t ra tu ra ) , a qua lche per­
plessità da pa r t e nost ra , nonos tan te 
quan to ho de t to a proposi to delle com­
missioni is t i tui te pesso il Ministero del­
l ' interno, che possono magar i maggior­
mente r isent i re di de te rmina te esigenze 
anziché di a l t re . 

Tut to questo , signor pres idente , costi­
tuisce un cont r ibu to che noi d a r e m o nella 
sede propr ia e nel m o m e n t o propr io , cioè 
quando queste iniziative di ca ra t t e re par­
lamentare passeranno - come io penso -
per il parere delle Commissioni giust izia 
dei due r ami del Pa r l amen to e, nella spe­
cie, mi auguro , di quel la della Camera 
dei deputa t i , perché è in ques ta sede 
che esistono a t t ivamen te tali propos te , 
s iano poi esse seguite o meno da un dise­
gno di legge - la cui presentazione è 
s ta ta qui auspica ta s t a m a n e - d ' iniziat iva 
governat iva. In quel la sede consul t iva, 
ce r tamente i r appresen tan t i del Minis tero 
di grazia e giustizia in te rver ranno in 
modo impegnat ivo per da re u n loro con­
t r ibu to . 

Comunque , t en iamo a manifestare fin 
da adesso l ' interesse vivissimo per ques ta 
mater ia , sia perché po t rebbe essere con­
nessa add i r i t t u ra con u n a competenza 
giurisdizionale, sia perché è obiet t iva­
mente ed in t r insecamente collegata con la 
mate r ia del l 'es tradizione e con quel la del 
t r a t t a m e n t o dello s t raniero in relazione a 
processi penal i di es t radizione ( tan to è 
vero che nel l 'ar t icolo 10 si associano 
princìpi che non r igua rdano solo il d i r i t to 
di asilo m a che devono essere tenut i pre­
senti anche in tu t t i i r appor t i giurisdizio­
nali - e non solo in quelli giurisdizionali 
- con le au tor i t à s t raniere) . 

Altro profilo di notevole impor tanza , 
cui il Minis tero di grazia e giustizia in­
tende dedicare la p ropr ia a t tenzione e su 
cui cerca di impegnars i in indagini che 
possano essere uti l i a codesta Commis­
sione, è quel lo di u n a compiu ta de te rmi­
nazione legislativa della tu te la concer­
nente i minor i s t ranier i , a t t r averso l ' inter­
vento del p re tore qua le giudice tu te lare , 
da coordinars i con l 'azione dei servizi so­
ciali, in m o d o che quest i u l t imi abb iano , 
ove necessario, il loro p u n t o di riferi­
m e n t o in tale giudice. 

Per quel lo che r igua rda l 'aspet to del­
l ' inser imento dello s t ran ie ro nel nos t ro 
m o n d o del lavoro, ce rcheremo di avviare 
specifiche indagini presso i competent i uf­
fici giudiziar i , avent i i seguenti oggett i : 
innanz i tu t to , i p roced iment i pendent i di­
nanzi ai pre tor i in funzione di giudici del 
lavoro, per la tu te la dei dir i t t i der ivant i 
dai r appor t i di lavoro relativi agli s t ra­
nieri ex t racomuni ta r i ; poi, gli eventual i 
r i t a rd i nella t ra t taz ione , i motivi di tali 
r i t a rd i e l ' individuazione dei r imedi p iù 
oppor tun i per e l iminare det t i ostacoli , 
nonché per agevolare q u a n t o più sia pos­
sibile l 'accesso al g ra tu i to pat rocinio ove 
ne suss is tano le condizioni ( tenendo pre­
sente che, pu r t roppo , i r i t a rd i sono -
come tu t t i s anno - p ropr i della nos t ra 
giustizia in generale e della giustizia del 
lavoro in par t ico lare , nonos tan te la ri­
forma del 1973 ed i suoi bei proposi t i , 
anda t i in pa r t e in fumo, anche se possono 
esservi ragioni di r i t a rdo specifiche, rela­
t ivamente a de t e rmina te mate r ie , su cui 
si p u ò cercare di me t t e re un occhio par t i ­
colare); qu ind i , i p roced iment i .per reat i 
der ivant i dal la violazione delle n o r m e in 
ma te r i a di cost i tuzione del r appo r to di 
lavoro e per reat i di in te rmediaz ione ille­
ci ta nei r appor t i di lavoro clandest ini re­
lativi a soggetti ex t racomuni ta r i ; inol tre , 
gli in tervent i giudiziar i in favore di mi­
nori s t ranier i in s ta to di a b b a n d o n o o di 
p recar ia assis tenza, a t t raverso le necessa­
rie azioni dei giudici tu te lar i e dei t r ibu­
nali dei minor i . Par lo dei giudici tu te lar i 
e dei t r ibunal i dei minor i r i ferendomi 
al la legislazione vigente. S a p p i a m o tut t i 
che è in corso u n a profonda t rasforma-



SEDUTA DI GIOVEDÌ 26 GENNAIO 1989 85 

zione delle competenze in ma te r i a di giu­
stizia minori le , pu r t roppo ancora ben lon­
tana dall 'essere t r ado t ta in rea l tà legisla­
tiva. 

Infine, cercheremo ovviamente di co­
noscere la s i tuazione degli s t ranier i dete­
nut i , per accer tare se in ambien te carce­
rar io si s iano verificati fenomeni di razzi­
smo ed episodi connessi con tale pro­
blema, onde r imuoverne le cause. 

Vorrei dire , a ques to pun to , a lcune 
cose - q u a n t u n q u e esse s iano, del tu t to 
superflue, da t a la conoscenza del pro­
b lema da pa r t e degli onorevoli deputa t i 
ai qual i ho l 'onore di r ivolgermi - sul 
fenomeno del razzismo, che è sot tol ineato 
nell ' inti tolazione dell 'oggetto dell 'audi­
zione. 

Questo razz ismo esiste tu t to ra . Si è 
manifestato negli anni scorsi - soprat­
tu t to nel 1987 e nel 1988 - in numerose 
manifestazioni, che non hanno a t t inenza 
con il t ema oggi qui t r a t t a to perché sono 
state manifestazioni ant iebra iche , le qual i 
pur t roppo hanno susci ta to diffuse preoc­
cupazioni in vari luoghi e sono s ta te og­
getto anche di convegni, intervent i e 
quan t ' a l t ro . A tali manifestazioni dob­
b iamo cercare di por ta re a t tenzione come 
ad ogni a l t ro fenomeno antisociale e cioè 
pena lmente repr imibi le nei modi che t ra 
poco accennerò. 

C'è da temere che la s i tuazione nei 
terri tori occupat i da Israele possa accre­
scere tali manifestazioni nel presente e 
nel futuro. 

Quando si pa r la di razzismo, si a l lude 
oggi prevalentemente ad un 'avvers ione in­
discr iminata a soggetti di colore, a sog­
getti appar tenen t i al mondo a r abo e co­
munque a soggetti che provengono da 
paesi i qual i danno un notevole contr i ­
bu to a l l ' immigrazione, il cui peso si ri­
leva in vari episodi. 

Come è noto , la legislazione non offre 
r imedi par t icolar i a siffatte manifesta­
zioni. Vige tu t to ra l 'art icolo 415 del co­
dice penale di Alfredo Rocco, che pa r l a di 
istigazione a disobbedire alle leggi e che 
così recita: « Chiunque pubb l icamente 
istiga alla disobbedienza delle leggi di 
ordine pubblico, ovvero al l 'odio fra le 

classi sociali, è pun i to con la reclusione 
da sei mesi a c inque ann i ». 

Su ques to ar t icolo è in te rvenuta la 
Corte cost i tuzionale , pe r r i tener lo illegit­
t i m o sol tanto nella p a r t e in cui non spe­
cifica che l ' istigazione al l 'odio t r a le 
classi sociali deve essere a t t u a t a in modo 
pericoloso per la pubbl ica t ranqui l l i t à . 
Ma l ' istigazione al l 'odio razziale pu ro e 
semplice non ha t rova to - salvo er rore -
ancora previsione specifica nella nos t ra 
legislazione; né sa rebbe possibile pensare 
a l l ' appl icazione della legge 6 o t tobre 
1967, n . 962, sulla prevenzione e repres­
sione del del i t to di genocidio, perché que­
sta, anche q u a n d o prevede nel l 'ar t icolo 8 
il t i tolo della pubbl ica ist igazione ed apo­
logia, vuole che si t ra t t i di ist igazione o 
di apologia di fatti di genocidio e cioè di 
fatti diret t i a d is t ruggere od a colpire in 
t u t t o od in pa r t e u n g ruppo nazionale , od 
etnico, o razziale , o religioso s t ran iero 
(dal che s iamo, per fortuna, ancora lon­
tani in I tal ia) . 

CARLO TASSI. Quella è p ropr io u n a 
legge che non serve ! Può servire per la 
s tor ia dello s tadio ... 

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia 
e giustizia. Questo, pe r q u a n t o r igua rda il 
passa to ; m a vi è anche il futuro. 

Dicevo, comunque , che non vi è a l t r a 
possibi l i tà che quel la di r icorrere al la 
legge penale comune . Episodi di intolle­
r anza del genere indica to sono previst i 
nelle n o r m e del codice penale : vi sono, 
infatti , le fattispecie del la violenza fisica, 
del ia violenza mora le , del l ' ingiur ia e così 
via d icendo, che consentono un ' adegua t a 
repressione nei confronti di tu t t i i sog­
get t i . In tal m o d o si r iconferma, con l'in­
differenza della legge penale , la par i di­
gni tà sociale di tu t t i i soggetti ed il pa r i 
d i r i t to ad una protezione penale . 

Ciò che non s a p p i a m o è se il n u m e r o 
di tali episodi sia sconosciuto oppure se 
ques to coincida davvero con il n u m e r o 
degli episodi che vengono al la r iba l ta 
sulla s t a m p a susc i tando indignazione, 
come di recente è avvenuto per u n fatto 
verificatosi nei confronti di lavoratr ici 
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s t raniere . Non sapp iamo, r ipeto, se i casi 
clamorosi che vengono sottoposti a l l ' au to­
r i tà giudiziar ia esaur iscano o meno la cri­
mina l i tà in ques to set tore . Si t r a t t a di 
uno s tudio difficile da compiere ; m a si 
può p resumere che molt i episodi r iman­
gano, in effetti, nascost i , anche perché 
spesso la v i t t ima ha interesse a non ri­
ch iamare l 'a t tenzione su se stessa e a non 
esasperare a p ropr io d a n n o l ' ambiente nel 
quale il fatto è avvenuto . Tali considera­
zioni, ed a l t re ancora , ci inducono a pen­
sare che anche in questo c a m p o possa 
esistere la cosiddet ta « cifra nera » della 
c r iminal i tà . 

CARLO TASSI. Signor minis t ro , r i tengo 
che la sua relazione cont raddica la pre­
messa da lei fatta, secondo la qua le la 
competenza del Ministero di grazia e giu­
stizia nella ma te r i a ogget to del l ' indagine 
sarebbe sol tanto marg ina le . 

Sono convinto, al cont rar io , che l 'at t i­
vità del suo minis tero nel set tore del 
quale ci s t i amo occupando sia mol to im­
por tan te , anche per il control lo che il 
minis tero stesso deve svolgere sul l 'a t t iv i tà 
dei t r ibunal i : se vi è, infatti , un fattore 
davvero impor t an te in un s is tema di di­
r i t to , esso è propr io r appresen ta to dal l 'a t ­
t ività giurisdizionale. Para l le lamente , se 
ad un c i t tad ino i ta l iano e ad u n o stra­
niero è ga ran t i t a uguale tu te la giurisdi­
zionale dei dir i t t i si raggiunge il mas s imo 
livello in te rmini di pa r i t à di t ra t ta ­
mento . È propr io su tale p u n t o che vorrei 
fare a lcune osservazioni. 

È evidente che la persecuzione più ef­
ficace al la qua le un c i t t ad ino può essere 
sot toposto nel suo paese non si o t t iene 
quando lo S ta to afferma: « Ti perseguo 
pena lmente perché sei cont ro il s i s tema, 
perché sei un ribelle», m a quando , al 
cont rar io , l ' appara to s ta ta le sostiene: « Ti 
perseguo perché sei u n ribelle, m a ti ac­
cuso di omicidio, di a t t en ta to , di reat i 
comuni ». È ovvio, infatti , che in ques to 
secondo caso il persegui ta to che sia riu­
scito a fuggire al l 'estero si t roverà di 
fronte ad una r ichiesta di es t radiz ione, 
formalmente , per reat i comuni , m a in 
rea l tà provocata da motivazioni pol i t iche. 

In simili casi , pe r t an to , sono quelle le 
uniche motivazioni di cui si deve tener 
conto nel va lu ta re la r ichies ta di es tradi­
zione. Dunque , r i tengo che l ' indagine in 
proposi to possa essere svolta mol to me­
glio dal Ministero di grazia e giustizia 
che dal Ministero del l ' in terno, del quale 
si r iconferma, a mio avviso, la men ta l i t à 
burocra t ica e p iu t tos to neghi t tosa . Tale 
minis tero , infatti , confonde la tu te la del­
l 'ordine pubbl ico con la negazione della 
c i t t ad inanza a s t ranier i che lavorano in 
I tal ia da 14 o 15 anni e che sono o rmai 
comple t amen te in tegra t i nel nost ro conte­
sto sociale. Vi sono casi c lamorosi , che io 
stesso ho segnala to al Ministero dell ' in­
te rno . Ciò che non si comprende è che 
propr io il vedersi negare il d i r i t to al la 
c i t t ad inanza (di cui , maga r i , già godono i 
loro figli) ingenera tensioni pericolose in 
tali individui . 

Un a l t ro fattore impor t an te , da tenere 
in considerazione, è quel lo della grave 
difficoltà di reper i re in terpre t i per i pro­
cessi nei confronti di s t ranier i . Non mi 
riferisco, ovviamente , ai grandi t r ibunal i , 
m a a quell i che n o r m a l m e n t e frequento, 
a quei t r ibunal i di provincia pe r i qual i 
t rovare un in terpre te a r a b o rappresen ta 
già u n notevole p rob lema; reper i re un 
esper to di dialet t i dell'Africa centra le co­
st i tuisce, poi, u n a difficoltà insormonta­
bile. In quest i casi , a l lora, si finge di 
credere che il soggetto coinvolto nel pro­
cesso capisca l ' inglese o il francese e si 
abbor racc ia una difesa che, na tu r a lmen te , 
d iventa e n o r m e m e n t e p rob lemat ica per 
l 'avvocato, il qua le , in genere, finisce pe r 
alzarsi d i ch ia rando che si r ime t te al la 
giustizia. Io non r ien t ro t ra quest i , perché 
r i tengo che la difesa, specie q u a n d o si 
t r a t t a di g ra tu i to pa t roc in io , debba essere 
pa r t i co la rmente c u r a t a p ropr io a favore 
di soggetti s t ran ier i . 

Un a l t ro grave p rob lema è rappresen­
ta to da l casel lar io giudiziale: i certificati 
penal i degli s t ranier i , infatti , sono conser­
vati a Roma , ragion per cui n o r m a l m e n t e 
il c i t t ad ino s t raniero , anche se ab i ta al 
Brennero o a Pantel ler ia , deve venire in 
ques ta c i t tà per o t tener lo; non può fare 
a l t r imen t i . La quest ione è v ivamente sen-
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t i ta, dal m o m e n t o che oggi la burocrat iz­
zazione dello S ta to impone , in pra t ica , di 
circolare quasi sempre tenendo in tasca 
un certificato penale , per evi tare pro­
blemi. Il r ischio più frequente è quel lo di 
trovarsi coinvolti in un caso di omoni­
mia, fatto mol to comune t ra gli s t ranier i , 
i cui nomi vengono t rascr i t t i secondo il 
nostro alfabeto e pe r t an to possono risul­
tare simili anche quando , nell 'alfabeto 
originario, non lo e rano affatto. 

Un grosso p rob lema si pone, in propo­
sito, anche per i nomadi , i qual i h a n n o 
l 'abi tudine di denunciare la nasci ta dei 
figli in tre o qua t t r o comuni , appar t e ­
nenti a regioni diverse: in tal m o d o essi 
finiscono per usufruire, a l l 'occorrenza, di 
molteplici provvediment i di sospensione 
condizionale della pena. Ritengo, qu indi , 
che un control lo in mer i to si renderebbe 
necessario. 

Pr ima di concludere, vorrei fare qual­
che breve osservazione sulla quest ione del 
razzismo. Il razzismo è un fenomeno che 
non riesco asso lu tamente a comprendere : 
io sono fascista, fatto del quale mi vanto , 
m a ... 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi ! 

CARLO TASSI. Lo sono, signor presi­
dente; mi indichi quale n o r m a violo con 
tale affermazione ! Perché si abb ia ricosti­
tuzione del pa r t i to fascista sono necessa­
rie a lmeno cinque persone: la r ingrazio di 
va lu tarmi tan to , m a io stesso non mi va­
luto più di qua t t ro ; pe r t an to , da solo, 
non posso r icost i tuire p ropr io nul la . 

Dicevo, comunque , che sono fascista; 
m a sono anche il p iù deciso an t inaz is ta 
che conosca: a m m e t t o che qua lcun a l t ro 
possa esserlo q u a n t o me, m a ce r t amente 
nessuno lo è p iù di me . 

Credo, però, signor minis t ro , che in 
molti casi, specie quando si t r a t t a di epi­
sodi a t t inent i alla quest ione ebraica , vi 
sia una cer ta tendenza all 'enfatizzazione, 
da par te della s t ampa . Ricordo, per esem­
pio, il caso c lamoroso della pa r t i t a di 
pal lacanestro di Varese, che interessò 
tut t i i giornali , susci tando enorme scal­
pore. Sono, cer tamente , fatti r iprovevoli , 

t an to che l 'episodio provocò add i r i t t u r a 
l ' approvazione di u n a legge specifica, di­
m o s t r a n d o u n a volta di p iù che è u n 
e r rore approvare leggi specifiche per casi 
de t e rmina t i . In tal m o d o si d iment ica , 
infatt i , che sa rebbe invece necessaria u n a 
legge generale che punisca l ' ist igazione 
al l 'odio di razza nel suo complesso. Se è 
vero, come è vero, che l 'odio razziale è 
u n valore negat ivo, esso deve essere per­
segui to in q u a n t o tale , non solo q u a n d o 
si manifesti nei confronti di u n a de te rmi­
n a t a razza ! Esso deve essere pun i to an­
che q u a n d o si r ivolga cont ro il pellerossa, 
a l t r iment i si finirebbe per s tabi l i re u n a 
tu te la del t u t t o ipocri ta ! Credo si debba 
procedere ad u n a r ivalutazione dei com­
por t amen t i pe r in t rodur re u n a legisla­
zione di ca ra t t e re generale , non riferita al 
caso specifico. Deve essere c o m b a t t u t o 
l 'odio di razza , non quel lo nei confronti 
di u n a de t e rmina t a razza . 

SILVIA BARBIERI. Come è emerso dal­
l ' insieme delle audizioni finora svolte, 
u n o dei p roblemi der ivant i dal la presenza 
- non regolar izzata e non cont ro l la ta -
degli s t ranier i in I ta l ia è quel lo re la t ivo 
al lo s f ru t tamento sul lavoro, che deter­
m i n a da u n la to la diffidenza dello s tra­
niero a met ters i in regola pe r t imore di 
pe rdere quel poco lavoro che c o m u n q u e 
gli si garant isce e, da l l ' a l t ro , la coper tu ra 
da pa r t e degli ambien t i che forniscono 
ques to lavoro e che t emono di dovere 
regolar izzare il r appor to . 

Credo a l lora che, come h a accenna to il 
min is t ro , po t rebbe r i su l ta re incisivo in ta l 
senso u n in tervento tempes t ivo del la ma­
g i s t ra tu ra in tu t t i quei casi in cui ven­
gono segnalat i abus i ed i r regolar i tà di 
ques to t ipo. Si t r a t t a di capi re se es is tano 
le condizioni non t an to per s tabi l i re ca­
nal i di pr ior i tà nell 'affrontare tal i pro­
b lemi , q u a n t o p iu t tos to per r isolvere con­
c r e t amen te la quest ione, senza l imi tars i a 
manifestazioni di buona volontà . 

Vorrei o ra affrontare un secondo t ema . 
Già ques ta m a t t i n a nel corso del l 'audi­
zione del min is t ro degli affari esteri , m a 
anche d u r a n t e le precedent i sedute , si è 
posto il p rob lema di verificare se sia vero 
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che, come ta luni sostengono, la presenza 
- specia lmente quel la i rregolare - degli 
s t ranier i in I ta l ia cost i tuisca un e lemento 
di incremento della c r iminal i tà , in par t i ­
colare su ta luni versanti come quel lo 
dello spaccio della droga. 

In mer i to a tale quest ione, r i tengo che 
dal Ministero di grazia e giustizia possa 
giungere u n a r isposta in te rmini di casi­
st ica riferita ai p rocediment i giudiziar i , 
che po t rebbe in pa r t e cost i tuire un ele­
men to di chiarezza ed e l iminare convin­
zioni in qua lche m o d o a l imen ta te da ten­
denze di t ipo razzist ico, o c o m u n q u e dal 
tenta t ivo di l iquidare in man ie ra sempli­
cistica un p rob lema che presenta , invece, 
implicazioni mol to complesse . 

Un a l t ro aspe t to sul qua ie in tendo ri­
ch iamare l 'a t tenzione del min is t ro è 
quello relat ivo al la capac i tà del nos t ro 
s is tema peni tenziar io di ospi tare detenut i 
s t ranier i ; mi riferisco non solo alle s t rut­
ture ed alla loro organizzazione logistica, 
m a anche a tu t t e quelle iniziative a t t ra ­
verso le qual i sarebbe possibile rendere 
meno gravoso e penoso lo s ta to di deten­
zione di queste persone. 

In proposi to , in tendo chiedere deluci­
dazioni al min is t ro Vassalli in ord ine al lo 
« s ta to del l 'ar te » degli adempimen t i , ai 
qual i - per q u a n t o mi r i sul ta - debbono 
ancora o t t empera re i Ministeri degli 
esteri e di grazia e giustizia circa l 'esecu­
zione concreta della convenzione di S t ra­
sburgo, rat if icata da ques to Pa r l amen to 
nel luglio scorso. Ciò consent i rebbe, d a 
un lato, di al leggerire in a lcuni casi la 
pressione della presenza dei de tenut i s t ra­
nieri nei nostr i peni tenziar i e, da l l ' a l t ro , 
di r i spondere ad un 'es igenza che do­
v r e m m o avvert i re con mol ta forza; quel la 
cioè di r icondurre en t ro i confini nazio­
nali , laddove sia possibile, quei nostr i 
connazional i sot topost i a misure di deten­
zione nei paesi che h a n n o ader i to a que­
sta convenzione. 

DANIELA MAZZUCONI. Vorrei innanzi­
tu t to sapere se il Ministero di grazia e 
giustizia disponga di dat i cert i in ord ine 
al p rob lema della devianza in senso la to, 
che ci consent i rebbero di conoscere la 

percentua le di s t ranier i present i in I tal ia 
ed impl ica t i in rea t i e i t ipi di reat i p iù 
diffusi, nonché di s tabi l i re se le cause del 
fenomeno vadano r icercate nelle condi­
zioni di miser ia e di m a n c a n z a di lavoro, 
oppure se in ta luni casi si debba pensare 
ad un t ipo di c r imina l i t à più organizza ta . 

Una seconda ques t ione che in tendo 
por re r i gua rda quel la p a r t e del discorso 
del min i s t ro concernente l ' in termedia­
zione illecita per il lavoro. Il discorso è 
s ta to già affrontato in precedent i audi ­
zioni; mi riferisco in par t ico lare al l ' incon­
t ro con il r app re sen t an t e del Minis tero 
del l ' indust r ia , d u r a n t e il qua le si è par­
la to di contraffazione di march i e di al i­
mentaz ione illecita del commerc io dei 
vendi tor i a m b u l a n t i present i in I ta l ia . 

Poiché in quel l 'occasione il fenomeno 
non fu descr i t to in man ie r a precisa, vor­
rei sapere se il min i s t ro Vassalli d isponga 
di ul ter ior i da t i che consentano di esami­
na re il p rob lema più de t t ag l i a t amente . 

Infine, un u l t imo in ter rogat ivo ri­
gua rda la tu te la dei minor i s t ranier i , in 
mer i to al la qua le chiedo al min is t ro noti­
zie circa l 'ent i tà del fenomeno ed i mag­
giori p rob lemi incontra t i dai minor i . 

PRESIDENTE. Sarei g ra to al min is t ro 
Vassalli se volesse fornire qualche appro­
fondimento sulle quest ioni poste dai col­
leghi. 

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia 
e giustizia. In fondo, i da t i di cui dispo­
nevo e rano intenzioni p reannunc ia te ; dun­
que , le r isposte non possono che rappre ­
sentare la conferma di ques te intenzioni e 
l ' inizio di u n a loro real izzazione. 

Condivido le osservazioni dell 'onore­
vole Tassi circa il compi to del Ministero 
di grazia e giust izia di control lare lo 
svolgimento del l ' a t t iv i tà giudiziar ia , per 
q u a n t o - r ipe to - ques to control lo finisca 
per esauri rs i sop ra t t u t t o nel l 'acquisizione 
di informazioni che tu t t av ia possono rive­
larsi preziose non solo sul p iano par t ico­
lare (come accade in occasione di r isposta 
ad interrogazioni od al tro) m a anche su 
quel lo generale del la formulazione di in­
tervent i legislativi. 
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Per quan to r iguarda la negazione in­
giusta della c i t tad inanza , essa non è di 
competenza di questo Ministero; tu t tav ia 
concordo (ciò vale non solo per l 'I talia, 
ma anche per molt i al t r i paesi) sull 'esi­
genza che, dopo un congruo n u m e r o di 
anni , non la si debba fare t an to lunga nel 
riconoscere il d i r i t to , in un cer to senso 
acquisito, ad ot tenere la c i t t ad inanza . 

Ringrazio l 'onorevole Tassi per il ri­
ch iamo ai giudizi penal i , ai qual i debbo 
aggiungere la mate r ia peni tenziar ia , t ema 
affrontato anche dall 'onorevole Barbier i . 
Effettivamente lo s t raniero non è sempre 
adegua tamente agevolato nei nostr i pro­
cessi. Oggi, nelle s t ru t tu re peni tenziar ie 
esistono s tranier i che pa r l ano o si « ar­
rangiano » con l 'inglese, il francese o lo 
spagnolo; m a vi sono, tu t tavia , grandi 
difficoltà. Disponiamo di in terpret i della 
lingua a raba , men t re più difficile è repe­
r irne per le l ingue dei paesi asiatici ed 
africani. 

In questo campo , il Ministero di gra­
zia e giustizia ha indubb iamente com­
piuto significativi passi avant i , anche se 
non dispone di un servizio propr io ed è 
costret to a r icorrere a t radu t to r i es terni . 

Si può definire e s t r emamen te ra ro il 
caso di uno s t raniero ing ius tamente sacri­
ficato in un processo penale per la man­
cata conoscenza della l ingua o per l 'as­
senza di un servizio d ' in te rpre ta r ia to . 

Al contrar io , la s i tuazione appa re piut­
tosto grave per quel che r iguarda le tele­
fonate a l l ' in terno degli ist i tuti peni ten­
ziari . Mentre, in genere, il regime peni­
tenziario che lo s t raniero subisce in I tal ia 
non dà luogo a lamente le ( tenendo conto 
delle umil i origini, delle passa te espe­
rienze o del livello di civiltà dei paesi dai 
quali quest i s t ranier i provengono), sor­
gono alcuni problemi per le comunica­
zioni. Esse, infatti , secondo le no rme dei 
regolamenti carcerar i , devono essere con­
trollate, e poiché non vi è la possibil i tà 
di control lare una conversazione in cinese 
od in giapponese, spesso accade che lo 
s t raniero de tenuto venga pr iva to del di­
r i t to di comunicazione con i propr i fami­
liari. 

CARLO TASSI. Bas terebbe regis t rare le 
telefonate e farle t r adu r re ! 

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia 
e giustizia. Infatt i , s t i amo c u r a n d o ques to 
aspe t to , t an to p iù che si t r a t t a di u n 
d i r i t to abbas t anza contenuto , secondo i 
regolament i peni tenziar i . 

Ringrazio l 'onorevole Tassi per le sue 
osservazioni sul casel lar io giudiziale e su­
gli a l t r i control l i da lui r ichiest i . Con­
cordo sul fatto che si debba svolgere 
un ' indag ine su compor t amen t i di massa e 
che non si possano t r a r r e spunt i da com­
por t amen t i individual i . 

Per q u a n t o r igua rda la t ra t taz ione 
delle cause di lavoro, ogget to di un que­
sito dell 'onorevole Barbier i , effett ivamente 
non s i amo in g rado di impr imere un cri­
ter io di pr ior i tà , anche perché non ab ­
b i a m o ques to potere nei confronti del­
l ' au tor i tà giudiziar ia . Tut tavia , il fatto 
stesso di chiedere , come s t i amo già fa­
cendo, ai magis t ra t i se vi s iano differenze 
di du ra t a , cagionate da par t icolar i diffi­
coltà , t ra i processi penal i e di lavoro 
concernent i gli s t ranier i e gli a l t r i , può 
rappresen ta re un buon indizio affinché il 
mag i s t r a to c o m p r e n d a ciò che deside­
r i a m o . 

In mer i to al la presenza di s t ranier i 
nella c r imina l i tà , posso dire che in ques ta 
ma te r i a , se si e saminano i numeros iss imi 
processi di es t radizione a t t iva quot id iana­
men te al mio esame, si cons ta ta che si 
t r a t t a nella maggior pa r t e dei casi di pro­
cessi per traffico di droga che coinvol­
gono u n n u m e r o elevato di persone t r a le 
qual i vi sono sempre a lmeno uno o due 
s t ranier i a fronte dei qual i , però , sono 
impl icat i a lmeno una vent ina di i ta l iani . 
Per tan to , ana l izzando il p rob lema da que­
sto osservatorio, non si regis t ra u n a pro­
porzione che desti a l l a rme . 

Viceversa, i ndubb iamen te esiste ed è 
innegabi le u n a c r imina l i t à m i n u t a che ri­
m a n e insediata nel nost ro paese, negli an­
giport i o in a l t re zone, e che si svolge 
quas i sot to gli occhi de l l ' au tor i tà . Si 
t r a t t a di un fenomeno che non deve es­
sere esa l ta to , come ho sent i to fare nei 
r iferimenti di a lcuni depu ta t i alle cose 
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det te dal min is t ro del l ' in terno, m a che è 
innegabile. Così come, d 'a l t ra pa r t e , è in­
negabile l 'esistenza di un n u m e r o elevato 
di s t ranier i , anche di provenienza afri­
cana o la t inoamer icana , che s tud iano se­
r i amente e che si impegnano nei dur i 
mestier i da cui t raggono il p ropr io so­
s ten tamento , mer i t ando protezione e ri­
spet to . 

L'onorevole Barbier i poneva anche u n 
quesi to r igua rdan te la possibil i tà di scon­
tare la pena previs ta nei confronti dello 
s t raniero nel paese di origine. Questo ar­
gomento è oggetto di un disegno di legge 
a t tua lmen te a l l ' esame del Sena to . Esso ha 
subi to vari r imaneggiament i , sop ra t tu t to 
perché al suo in terno vi e ra u n a pa r t e , 
supera ta dalle no rme del nuovo codice di 
p rocedura penale , che ha indot to il Se­
na to a chiederne lo s tralcio cos t r ingendo 
il minis tero a predisporre un nuovo dise­
gno di legge che, r ipeto , è a t t ua lmen te 
a l l 'esame di quel r a m o del Pa r l amen to . 

Per quan to r iguarda le d o m a n d e poste 
dall 'onorevole Mazzuconi , non sono in 
grado di e spr imermi con certezza, anche 
se forse d i sponiamo di alcuni da t i e sen­
z 'a l t ro ci adopere remo in ques ta dire­
zione. D'a l t ra par te , presso il Ministero di 
grazia e giustizia esiste la direzione gene­

rale per gli affari penal i a l l ' in terno della 
qua le vi è u n ufficio di moni toraggio con 
il compi to di indagare su de te rmina t i fe­
nomeni e di compiere quelle ri levazioni 
appa r t enen t i al t ipo r ichiesto, cioè le per­
centual i di devianza penale degli s t ra­
nieri , il t ipo di reat i commess i da quest i 
u l t imi ed il livello dei rea t i di in te rme­
diazione illecita. 

Ho già prec isa to che u n o dei compi t i 
che ci p r o p o n i a m o di svolgere a t t iene agli 
in tervent i giudiziar i in favore di minor i 
s t ranier i in s t a to di a b b a n d o n o o di pre­
car ia assis tenza, agendo nei confronti dei 
giudici tu te lar i e dei t r ibunal i pe r i mino­
renni , con l 'avver tenza che si t r a t t a di 
in tervenire nei confronti di magis t ra t i in 
q u a n t o tali già obera t i di lavoro. Tu t tav ia 
cercheremo, per q u a n t o possibile, di for­
nire r isposte alle d o m a n d e formulate in 
ques ta sede. 

PRESIDENTE: Ringrazio il min i s t ro 
Vassalli pe r il con t r ibu to da lui offerto 
al la nos t ra indagine . 

La seduta termina alle 12,25. 




